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DISCIPLINA  DEI  CONTENUTI  E  DELLE  PROCEDURE  DI
VALUTAZIONE  D’IMPATTO  AMBIENTALE

CAPO  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  Veneto,  in  attuazione  della  diret t iva  85/337/CEE  e
del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  12  aprile  1996,  disciplina
con  la  presen te  legge  le  procedu r e  di  valutazione  d’impat to
ambien ta le  (in  seguito  denomina t a  VIA),  ai  fini  di:
a) assicura r e  che,  nei  processi  di  formazione  delle  decisioni  relative
a  proge t t i  di  impianti,  opere  o  interven ti  individua ti  negli  allega ti  A1,
A2,  B1,  B2,  C1,  C2,  C3  e  C4  della  presen t e  legge,  si  persegu a no  gli
obiet tivi  di  tutela  della  salute  e  di  miglioram e n to  della  qualità  della
vita  umana,  di  conservazione  della  varietà  della  specie,
dell’equilibrio  dell’ecosiste m a  e  della  sua  capaci tà  di  riproduzione,  in
quanto  risorse  essenziali  di  vita,  di  garanzia  della  pluralità  dell’uso
delle  risorse  e  della  biodiversi t à;
b) garan ti r e  l’individuazione,  la  descrizione  e  la  valutazione  in  modo
appropria to,  per  ciascun  caso  particolare ,  degli  impat ti  diret t i  ed
indiret t i  di  un  proge t to  sull’ambien te ,  evidenziandone  gli  effetti
reversibili  e  irreversibili  sulle  seguen ti  componen t i:
1) l’uomo,  la  fauna  e  la  flora;
2) il suolo,  il sottosuolo,  le  acque  di  superficie  e  sotte r r a n e e ,  l’aria,  il
clima  ed  il paesaggio;
3) i beni  mater iali  ed  il pat rimonio  culturale;
4) le  interazioni  tra  i preceden t i  fattori;
c) identifica re  e  valuta re  le  possibili  alterna t ive  al  proge t to,
compres a  la  sua  non  realizzazione;
d) indicare  le  eventuali  misure  per  eliminare  o  mitigar e  gli  impat t i
nega tivi  previsti;
e) consen ti r e  il  monitoraggio  continuo  della  compatibili tà
ambien ta le  dei  proge t t i ,  verificandone  il  ciclo  completo  di
realizzazione,  compres a  la  fase  dell’esercizio  dell’opera  o  impianto  e
la  sua  eventuale  dismissione  alla  fine  del  ciclo  di  vita  previs to;
f) garan ti r e  in  ogni  fase  della  procedu r a  lo  scambio  di  informazioni
e  la  consultazione  tra  il sogge t to  propone n te ,  l’autorit à  compete n t e  e
la  popolazione  interes s a t a ;
g) promuove re  e  garan ti r e  l’informazione  e  la  par tecipazione  dei
cittadini  ai  processi  decisionali  relativi  alle  procedu re  di  VIA  sulla
base  delle  consolidat e  acquisizioni  scientifiche,  epidemiologiche ,



tecnologiche  e  gestionali;
h) suppor t a r e  la  definizione  e  l’attuazione  di  politiche  ambien ta li
fondate  sui  principi  di  precauzione  e  di  azione  preventiva;
i) favorire  l’applicazione  efficace  della  norma tiva  ambien ta le
regionale;
j) consegui re  la  semplificazione,  la  razionalizzazione  ed  il
coordina m e n to  delle  valutazioni  e  delle  procedu re  amminis t r a t ive  in
materia  ambien ta le .

Art.  2  - Definiz i o n i .

1. Ai fini  della  presen te  legge  si  intende  per:
a) proge t to:  gli  elabora t i  tecnici,  preliminari ,  definitivi  o  esecutivi
concerne n t i  la  propos ta  di  realizzazione  di  impianti,  opere  o
interven ti ,  compresi  quelli  destina t i  allo  sfrut ta m e n t o  delle  risorse
natu rali;
b) soglia  dimensionale:  il  limite  qualitat ivo  e/o  quanti t a t ivo  oltre  il
quale  i proge t t i  elenca ti  negli  allegat i  A e  B del  DPR  12  aprile  1996  e
negli  allega ti  A1,  A2,  B1,  B2 ,  C1,  C2,  C3  e  C4  della  presen te  legge,
sono  assogge t t a t i  alla  procedu r a  di  VIA;
c) capacità  produt t iva:  massima  produzione  possibile  senza
modifiche  impiantis tiche;
d) aree  natur ali  prote t t e :  le  aree  natur ali  prote t t e  nazionali,
norma tivame n t e  istituite  ai  sensi  della  legge  6  dicembre  1991,  n.
394;  i  parchi,  le  riserve  natur ali  regionali  e  le  altre  aree  prote t t e
regionali  norma tivam e n t e  istituite  ai  sensi  della  legge  n.  394/1991
ovvero  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40;
e) aree  sensibili:  gli  ambiti  terri toriali,  diversi  dalle  aree  natu rali
prote t t e  di  cui  alla  lettera  d),  cara t t e r izza t i  da  fattori  ambient ali
peculiari,  in  relazione  alle  diverse  componen t i ,  come  individuati
nell’allega to  D della  presen te  legge,  nonché  quelle  zone  definite  con
provvedimen t i  della  Giunta  regionale,  sentite  le  compete n t i
commissioni  consiliari,  a  seguito  di  comprova te  e  motivate  ragioni  in
ordine  a  par ticola ri  situazioni  cara t t e r is t iche  climatiche ,
epidemiologiche  locali,  di  sicurezza  idraulica  e  geofisica  e,  in
genera le ,  alla  loro  particola re  vulnerabili tà;
f) sogge t to  proponen t e :  il  commit ten t e  o  l’autori tà  proponen t e ,  cioè
rispet t ivam en t e ,  il  sogge t to  privato  o  pubblico,  che  predispone  le
tipologie  proge t tual i  da  sottopor r e  alle  procedu r e  disciplinat e  dalla
presen t e  legge;
g) impat to  ambien ta le:  ogni  alterazione,  qualita tiva  e/o  quanti t a t iva
dell’ambien t e ,  inteso  come  sistem a  di  relazioni  fra  i fattori  ant ropici,
fisici,  chimici,  natu ralis tici,  climatici  ed  economici,  in  consegue nz a
della  realizzazione  di  proget t i  relativi  a  par ticolari  impianti,  opere  o
interven ti  pubblici  o  privati;
h) procedu r a  di  verifica  o  screening:  la  fase  prelimina re ,  disciplina ta
dall’articolo  7,  nella  quale  si  definisce  se  il  proget to  debba  esse re
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assogge t t a to  alla  procedu r a  di  VIA;
i) procedu r a  di  VIA:  la  procedu r a ,  disciplinat a  dal  capo  III,
preordina t a  alla  espress ione  da  parte  dell’autori t à  compete n t e  del
giudizio  di  compatibilità  ambient a le  di  cui  alla  successiva  letter a  r);
j) studio  d’impat to  ambien ta le  (SIA):  lo  studio  tecnico- scientifico
degli  impat t i  ambienta li  di  un  proge t to,  predispos to  a  cura  e  spese
del  sogge t to  propone n te ,  disciplinato  dall’articolo  9;
k) fase  preliminare  o  scoping:  la  fase  prelimina re  facolta tiva,
disciplinat a  dall’ar ticolo  8,  nella  quale  si  definiscono,  in
contraddi t to r io  tra  autori t à  compete n t e  per  la  VIA  e  sogge t to
propone n t e ,  le  informazioni  che  devono  esser e  fornite  nel  SIA;
l) autorit à  compete n t e  per  la  VIA:  l’amminis t r azione,  individuata  ai
sensi  dell’articolo  4,  che  effettua  le  procedu re  disciplina te  dalla
presen t e  legge;
m) comuni  interes s a t i :  i  comuni  nel  cui  terri torio  viene  localizzato
l’impianto,  opera  o  interven to,  nonché  gli  eventuali  altri  comuni
intere ss a t i  dagli  impat t i  ambien ta li ,  come  individua ti  nel  SIA  ai  sensi
degli  articoli  9  e  13,  ai  quali  spet t a  esprime re  il  pare r e  di  cui  al
comma  2  dell’articolo  5  del  DPR  12  aprile  1996;
n) province  interes sa t e :  le  province  nel  cui  territorio  sono
ricompresi  i comuni  interes sa t i  di  cui  alla  lette ra  m);
o) amminis t r azioni  intere ss a t e :  gli  enti  e  gli  organi  compete n t i  a
rilasciar e  concessioni,  autorizzazioni,  licenze,  parer i ,  nulla  osta,
assensi  comunque  denomina t i ,  preordina t i  alla  realizzazione  del
proget to  propos to;
p) sogge t t i  interess a t i :  chiunque,  tenuto  conto  delle  cara t te r is t iche
del  proge t to  e  della  sua  localizzazione,  intende  fornire  element i
conosci tivi  e  valuta tivi  concerne n t i  i  possibili  effet ti  dell’interven to
medesimo;
q) consultazione:  le  forme  di  par tecipazione,  anche  diret t a ,  delle
popolazioni  interes sa t e ,  disciplinate  dall’articolo  16;
r) giudizio  di  compatibilità  ambien ta le:  il provvedimen to  con  il quale
l’autori t à  competen t e  conclude  la  procedu r a  di  VIA;
s) commissione  VIA:  l’organo  tecnico- istru t to rio  istituito
dall’autori t à  compete n t e  per  la  VIA disciplinato  dagli  articoli  5  e  6;
t) strut tu r a  compete n t e  per  la  VIA:  la  stru t tu r a  organizza t iva
istituita  o  designa t a  dall’autori t à  compete n t e  per  espleta r e  gli
adempime n t i  disciplinat i  dalla  presen te  legge,  presso  la  quale  sono
deposi ta t i  i  proget t i  degli  impianti ,  opere  o  interven t i ,  nonché  i
documen t i  e  gli  atti  ineren ti  ai  procedime n t i  conclusi,  per
consen ti rne  al  pubblico  la  consultazione,  e  che  cura  l’istru t to r ia  dei
proget ti  degli  interven ti  assogge t t a t i  a  VIA.

Art.  3  - Camp o  di  applicaz i o n e .

1. Sono  assogge t t a t i  alla  procedu r a  di  VIA:
a) i proge t t i  di  impianti ,  opere  o  interven ti  elenca t i  negli  allegati  A1,



A2,  B1,  B2,  C1  e  C2   ecceden t i  le  soglie  dimensionali  ivi  previste;
b) ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui  al  comma  6  dell’ar ticolo  1  e  al
comma  1  dell’articolo  10  del  DPR  12  aprile  1996,  i  proge t ti  di
impianti ,  opere  o  interven t i  elenca ti  nell’allega to  C3  qualora
superino  le  soglie  dimensionali  ivi  previste  e  ricadano  nelle  aree
sensibili  individuate  nell’allega to  D;
c) ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui  al  comma  6  dell’ar ticolo  1  e  al
comma  1  dell’articolo  10  del  DPR  12  aprile  1996,  i  proge t ti  di
impianti ,  opere  o interven ti  elenca ti  nell’allegato  C4,  nonché  quelli  di
cui  all’articolo  7,  comma  1,  qualora  lo  richieda  l’esito  della  procedu r a
di  verifica  ivi disciplina t a;
d) i proge t t i  di  variant e  di  impianti ,  opere  o  interven ti  elenca t i  negli
allegati  A1,  A2,  B1,  B2,  C1,  C2,  C3  e  C4  qualora  la  variante  compor ti
il  supera m e n to  delle  soglie  dimensionali  previste  negli  allegati
medesimi;
e) i proge t t i  di  variant e  di  impianti ,  opere  o  interven ti  elenca t i  negli
allegati  A1,  A2,  B1,  B2,  C1,  C2,  C3  e  C4  qualora  la  variant e  compor t i
un  increme n to  di  capacità  produt t iva  o  di  dimensioni  originarie
superiore  al  venticinque  per  cento;  la  procedu r a  di  VIA  si  applica
inoltre  qualora  la  sommator ia  di  successivi  increme n t i  superi  la
suddet t a  percen t u al e .

2. La  procedu r a  di  VIA non  si  applica  agli  interven t i  dispost i  in
via  d’urgenza,  ai  sensi  delle  norme  vigenti,  sia  per  salvagua r d a r e
l’incolumità  delle  persone  da  un  pericolo  imminen t e ,  sia  in  seguito  a
calamità  per  le  quali  sia  stato  dichiara to  lo  stato  d’emergenza  ai
sensi  dell’ar ticolo  5  della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225,  ed  alle
opere  ed  agli  impianti  necess a r i  ai  fini  della  realizzazione  degli
interven ti  di  bonifica  autorizzat i  ai  sensi  dell’ar ticolo  17  del  decre to
legislativo  5  febbraio  1997,  n.  22  e  successive  modificazioni,  con
esclusione  degli  impianti  di  incene rime n to  e  di  recupe ro  energe t ico.

Art.  4  - Autorità  comp e t e n t i  per  le  proce d u r e  di  VIA.

1. La  Regione  è  l’autori tà  compete n t e  per  le  procedu re  di  VIA
relative  ai:
proget ti  elenca t i  negli  allega ti  A1,  A2,  B1,  C1  e  C2;
proget ti  elenca t i  negli  allega ti  B2,  C3  e  C4  la  cui  localizzazione
intere ss i  il  terri torio  di  due  o  più  province  o  che  presen tino  impat ti
inter r egionali  e/o  transfron t a lie r i.

2. La  provincia  è  l’autorit à  compete n t e  per  le  procedu r e  di  VIA
relative  ai  proget ti  elencat i  negli  allega ti  B2,  C3  e  C4  la  cui
localizzazione  interes s i  il  terri torio  di  una  sola  provincia  e  che  non
presen tino  impat ti  inter r egionali  o  transfron t alie ri .

3. Il  giudizio  di  compatibili tà  ambien ta le  di  cui  all’articolo  19  è
emesso  dalla  Giunta  regionale  o,  in  assenza  di  diversa  formulazione
statu t a r ia  degli  enti,  dalla  Giunta  provinciale,  secondo  le  compete nze
di  cui  ai  commi  1  e  2.
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4. Le  Province  espletano  le  procedu r e  disciplinate  dalla  presen t e
legge  tramite  l’ufficio  compete n t e ,  apposi tam e n t e  designa to  o
istituito  ovvero  avvalendosi,  previa  convenzione,  del  servizio
dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e  protezione  ambien ta le
del  Veneto  (ARPAV).

5. La  Giunta  regionale,  entro  due  mesi  dalla  pubblicazione  della
presen t e  legge,  provvede:
a  dete rmina r e  con  apposi te  dire t tive  le  modalità  ed  i  criteri  di
attuazione  delle  procedu re  di  VIA disciplinate  dalla  presen t e  legge,
nonché  ad  elabora r e  specifiche  tecniche  ed  i  primi  sussidi  opera t ivi
alla  elaborazione  degli  studi  di  impat to  ambienta le;
ad  organizzare  un  archivio  degli  studi  d’impat to  ambien ta le
consultabile  dal  pubblico;
a  fissare  i  criteri  ed  i  parame t r i  per  la  dete rminazione  dei  costi
relativi  all’istru t to ria .

6. La  Giunta  regionale  provvede  altresì  a  realizzare  o  adegua re
la  car tografia  e  i  sistemi  informativi  terri toriali  necessa r i
all’applicazione  della  presen te  legge  avvalendosi  dei  criteri  e  degli
strume n t i  impiega ti  per  la  formazione  del  Piano  terri toriale  regionale
di  coordina m e n to  (PTRC),  con  le  integrazioni  eventualme n t e
necessa r i e .

7. Al fine  degli  adempime n t i  di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  4  del
DPR  12  aprile  1996,  le  province  trasme t tono  semes t r a l me n t e  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  la  VIA una  relazione  informativa
in  ordine  ai  provvedimen t i  amminis t r a t ivi  di  valutazione  di  impat to
ambien ta le  adot ta t i  ed  ai  procedimen t i  di  VIA in  corso.

Art.  5  - Com mi s s i o n e  regio n a l e  VIA.

1. È  istituito  un  organo  tecnico- istrut to r io  denomina to
Commissione  regionale  VIA,  presiedu t a  dal  Segre t a r io  regionale
compete n t e  in  mater ia  ambient ale  e  composta ,  oltre  che  dal
presiden te :
dal  dirigen te  della  direzione  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
valutazione  di  impat to  ambienta le ,  con  funzioni  di  vicepresiden t e ;
dal  diret tor e  genera le  dell’ARPAV  o  da  un  funzionario  da  lui
delega to;
dal  diret tor e  del  dipar t imen to  provinciale  dell’ARPAV,  compete n t e
per  terri torio,  o  da  un  funziona rio  da  lui  delega to;
dal  dirigen te  responsa bile  della  strut tu r a  provinciale  compete n t e  in
materia  di  tutela  ambient ale ,  compete n t e  per  terri torio,  o  da  un
funzionario  da  lui  delega to;
da  nove  laurea t i  esper t i  in  analisi  e  valutazione  ambient ale ,
pianificazione  urbana,  terri toriale  e  del  paesaggio,  tutela  delle  specie
biologiche  e  della  biodiversi t à ,  tutela  dell’asse t to  agronomico  e
fores tale ,  difesa  del  suolo,  geologia  e  idrogeologia,  contenimen to
degli  inquinan ti ,  analisi  dei  rischi  di  inciden ti  indust r iali,



inquinam e n to  acustico  e  radiazioni,  beni  culturali  ed  ambien ta li,
salute  ed  igiene  pubblica,  nomina ti  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare .

2. Per  tut to  il  periodo  di  attività  presso  la  Commissione
regionale  VIA  gli  esper t i  nominati  dalla  Regione  non  possono
eserci ta r e  attività  professionale,  nel  territorio  della  Regione  del
Veneto  limita tam e n t e  alla  elaborazione  di  proge t t i  che  siano
sottopos t i  alla  procedu r a  di  VIA.

3. Le  sedute  della  Commissione  sono  valide  qualora  sia  presen te
almeno  la  metà  dei  suoi  componen t i ;  le  deliber azioni  della
Commissione  sono  valide  se  assunte  con  voto  favorevole  della
maggioranza  dei  presen t i .  La  Commissione  deve  dotarsi  di  un
regolame n to  interno  che  deve  prevede re ,  tra  l’altro,  la
verbalizzazione  dei  propri  lavori.

4. I componen t i  esper t i  di  cui  alla  lettera  e)  del  comma  1  durano
in  carica  quanto  la  Giunta  regionale  e  continuano  ad  espleta r e  le
funzioni  loro  proprie  fino  alla  nomina  dei  nuovi  componen t i ,
effettua t a  ai  sensi  degli  articoli  3  e  9  della  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27.

5. Le  funzioni  di  segre te r i a  della  Commissione  sono  garan ti t e
dalla  stru t tu r a  regionale  competen t e  per  la  VIA,  con  le  modalità
determina t e  dal  Segre t a r io  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
ambien te .

6. Ai  fini  dell’istru t to r ia ,  la  Commissione  può  avvalersi  della
consulenza  di  esper t i  esterni  con  compete nze  specifiche  nelle
problema t iche  in  esame,  nonché  dell’ARPAV.

7. La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  proprio  provvedimen to ,  le
indenni tà  ed  i  rimborsi  spet tan t i  ai  compone n t i  esper t i  di  cui  alla
lette ra  e)  del  comma  1,  nonché  agli  esper t i  este rni  di  cui  al  comma  6.
Con  il  medesimo  provvedimen to  la  Giunta  regionale  stabilisce  altresì
le  modalità  per  l’espletam e n to  degli  incarichi,  la  revoca  e  la
decade nza  degli  stessi;  la  decadenza  opera  comunque  di  dirit to  in
caso  di  assenza  del  componen t e  esper to  di  cui  alla  letter a  e)  del
comma  1  a  tre  sedute  della  Commissione  nell’anno.

Art.  6  - Com mi s s i o n e  provinc i a l e  VIA.

1. In  ogni  provincia  è  istituito  un  organo  tecnico- istru t to rio
definito  commissione  provinciale  VIA.

2. La  commissione  provinciale  VIA  è  presiedu t a  dal  dirigen te
della  stru t tu r a  provinciale  compete n t e  in  mate r ia  di  tutela
ambien ta le  ed  è  composta :
dal  responsa bile  dell’ufficio  provinciale  compete n t e  in  mate ria  di
valutazione  di  impat to  ambienta le;
dal  diret tor e  del  dipar t imen to  provinciale  dell’ARPAV  o  da  un
funzionario  da  lui  delega to;
da  nove  laurea t i  esper t i  in  analisi  e  valutazione  ambient ale ,
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pianificazione  urbana,  terri toriale  e  del  paesaggio,  tutela  delle  specie
biologiche  e  della  biodiversi t à ,  tutela  dell’asse t to  agronomico  e
fores tale ,  difesa  del  suolo,  geologia  e  idrogeologia,  contenimen to
degli  inquinan ti ,  analisi  dei  rischi  di  inciden ti  indust r iali,
inquinam e n to  acustico  e  radiazioni,  beni  culturali  ed  ambien ta li,
salute  ed  igiene  pubblica,  nomina ti ,  in  assenza  di  diversa
formulazione  statu ta r ia  degli  enti,  dalla  Giunta  provinciale .

3. Per  tut to  il  periodo  di  attività  presso  la  commissione
provinciale  VIA,  gli  esper ti  non  possono  esercita r e  attività
professionale  limitatam e n t e  all’elaborazione  di  proge t t i  che  siano
sottopos t i  al  VIA nella  provincia  in  cui  opera  la  commissione.

4. Le  sedute  della  commissione  sono  valide  qualora  sia  presen t e
almeno  la  metà  dei  suoi  componen t i ;  le  deliber azioni  della
commissione  sono  valide  se  assunte  con  voto  favorevole  della
maggioranza  dei  presen t i .

5. Le  modalità  di  funzionam e n to  della  commissione  provinciale
VIA,  in  assenza  di  diversa  formulazione  statu ta r ia  degli  enti,  sono
definite  dal  presiden t e  della  provincia.

CAPO  II
Proce d u r e  prelimi n ar i

Art.  7  - Proc e d u r a  di  verifica .

1. Qualora  la  tipologia  di  interven to  previs to  non  sia
riconducibile  con  certezza  tra  quelle  elenca t e  negli  allega ti  A1,  A2,
B1,  B2,  C1,  C2  e  C3,  ovvero  nel  caso  in  cui  la  localizzazione  dei
proget ti  di  impianti,  opere  o  interven ti  di  cui  all’allega to  C3  non  sia
riferibile  in  manie ra  cer ta  alle  aree  sensibili  ivi  indicate ,  il  sogge t to
propone n t e  richiede  la  verifica  alla  autori t à  competen t e .

2. Per   le  tipologie  proge t tu ali  di  cui  all’allega to  C4  il  sogget to
propone n t e  richiede  la  verifica  all’autori t à  compete n t e  al  fine  di
stabilire  se  l’impat to  sull’ambien t e ,  in  relazione  alle  cara t t e r is t iche
del  proget to,  compor t a  la  necessi t à  dello  svolgimento  della
procedu ra  di  valutazione  di  impat to  ambient ale .

3. Alla  richies ta  di  cui  al  comma  1  il sogget to  proponen t e  allega  i
seguen ti  elabora t i:
la  descrizione  del  proge t to  dell'impian to,  opera  o interven to;
una  relazione  con  i  dati  necessa r i  per  individua re  e  valutar e  se  il
proget to  rient ra  fra  le  tipologie  elenca t e  negli  allegati  citati  al
comma  1,  o  per  verificare  che  la  sua  effet tiva  localizzazione  sia
riferibile  alle  aree  sensibili.

4. Alla  richies ta  di  cui  al  comma  2  il sogget to  proponen t e  allega  i
seguen ti  elabora t i:
la  descrizione  del  proge t to  dell’impianto,  opera  o  interven to;
una  relazione  con  i  dati  necessa r i  per  individuare  e  valuta re  i



possibili  impat t i  sotto  il profilo  ambienta le  e  terri toriale .
5. La  stru t tu r a  compete n t e  per  la  VIA  accer t a  la  completezza

degli  elabora t i  presen t a t i ,  richiedendo,  quando  ne  rilevi
l'incomple t ezza ,  per  una  sola  volta,  le  integrazioni  e/o  i  chiarimen t i
necessa r i ;  la  richies ta  di  integrazione  sospend e  i  termini  della
procedu ra  di  verifica  di  cui  al  presen te  articolo  fino  alla  data  del
ricevimento  delle  integrazioni  e/o  dei  chiarimen t i  prede t t i .

6. Entro  sessan t a  giorni  dalla  richies t a  di  verifica  di  cui  ai  commi
1  e  2,  il  respons a bile  della  stru t tu r a  compete n t e  per  la  VIA,  sulla
base  degli  element i  di  cui  all’allega to  D  del  DPR  16  aprile  1996,
nonché,  nel  caso  di  cui  al  comma  2,  sulla  base  del  parer e  della
Commissione  VIA,  si  pronuncia  con  proprio  decre to  avente  uno  dei
seguen ti  contenu t i:
l'assogge t t a m e n t o  del  proge t to  alla  procedu r a  di  VIA di  cui  al  capo
III;
l'esclusione  del  proge t to  dalla  procedu r a  di  VIA;
l'esclusione  del  proge t to  dalla  procedu r a  di  VIA,  con  indicazioni  per
la  mitigazione  degli  impat ti  ed  il  monitoraggio  dell’impianto,  opera  o
interven to.

7. Trascorso  il  termine  di  sessan t a  giorni  dalla  richies t a  di
verifica  di  cui  al  comma  1,  in  caso  di  silenzio  della  strut tu r a
compete n t e  per  la  VIA, il proget to  si  intende  escluso  dalla  procedu r a
di  VIA.

8. Nel  caso  in  cui  il  sogge t to  propone n t e  non  ottempe r i  alla
richies ta  di  integrazioni  e/o  chiarimen t i  di  cui  al  comma  3  entro
novanta  giorni  dalla  richies t a  medesima  non  si  procede  al
compimen to  della  procedu r a  di  verifica;  in  tal  caso  la  stru t tu r a
compete n t e  per  la  VIA  dà  apposita  comunicazione  all’autori t à
compete n t e  per  l’approvazione  o  autorizzazione  definitiva  del
proget to.

9. L’elenco  dei  proget t i  per  i quali  sia  stata  chiesta  la  verifica  ed
il relativo  esito  sono  pubblica ti  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.

Art.  8  -  Fase  prel i mi n ar e  per  la  defin iz io n e  dei  conte n u t i  del lo
studio  di  impat to  ambi e n t a l e  (SIA).

1. Per  i proge t t i  assogge t t a t i  alla  procedu r a  di  VIA è  facoltà  del
sogget to  proponen t e  richiede re  alla  autori t à  compete n t e  per  la  VIA
l’effettuazione  di  una  fase  prelimina re  volta  alla  definizione  delle
informazioni  da  fornire ,  fra  quelle  compres e  nell’allega to  C  del  DPR
12  aprile  1996.

2. Al fine  di  cui  al  comma  1  il  sogget to  propone n t e  presen t a  alla
autori t à  compete n t e  per  la  VIA un  elabora to  che:
definisce  il piano  di  redazione  del  SIA;
individua  i comuni  e  le  province  intere ss a t i .

3. La  fase  prelimina re  di  cui  al  presen te  articolo  è  effet tua t a  in
contraddi t to r io  con  il sogge t to  propone n t e .
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4. Il  responsa bile  della  stru t tu r a  compete n t e  per  la  VIA  si
esprime  entro  sessan t a  giorni  sulla  richies ta  di  cui  al  comma  1;
trascorso  inutilmente  tale  termine  l’elabora to  di  cui  comma  2  si
intende  approva to.

CAPO  III
Proce d u r a  di  VIA

Art.  9  - Studio  di  impat t o  ambie n t a l e  (SIA).

1. Il  SIA  è  predispos to  a  cura  e  spese  del  sogget to  proponen t e ,
con  le  modalità  ed  i  criteri  di  cui  all’allega to  C  del  DPR  12  aprile
1996  e  secondo  le  diret t ive  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  5
dell’ar ticolo  4.

2. Il  SIA  ha  cara t te r e  interdisciplina r e  e  deve  contene r e  almeno
le  seguen ti  informazioni:
la  descrizione  del  proge t to,  con  indicazione  dei  param e t r i  ubicativi,
dimensionali  e  strut tu r a l i ,  e  le  finalità  dello  stesso;
l’individuazione  dei  comuni  e  delle  province  interes s a t i  di  cui  alle
lette re  m)  ed  n)  del  comma  1  dell’articolo  2;
la  descrizione  dei  potenziali  impat t i  ambienta li,  anche  con
riferimen to  a  param e t r i  e  standa rd  previs ti  dalla  norma tiva
ambien ta le ,  nonché  ai  piani  di  utilizzazione  del  territorio;
la  rassegn a  delle  relazioni  esisten t i  fra  il  proge t to  propos to  e  le
norme  in  mate r ia  ambienta le ,  nonché  i  piani  di  utilizzazione  del
terri torio;
la  descrizione  delle  misure  previste  per  eliminare ,  ridur re  e  se
possibile  compens a r e  gli  effetti  sfavorevoli  sull’ambien te ;
una  descrizione  delle  principali  alterna t ive  prese  in  esame,  con
indicazione  delle  principali  ragioni  della  scelta,  sotto  il  profilo
dell’impat to  ambienta le .

3. Ai fini  della  predisposizione  del  SIA,  il sogget to  proponen t e  ha
dirit to  di  accesso  alle  informazioni  e  ai  dati  disponibili  presso  gli
uffici  delle  amminis t r azioni  pubbliche.

4. Il  SIA  deve  esse re  correda to  da  un  riassun to  non  tecnico,  ai
sensi  del  punto  6  dell’allega to  C del  DPR  12  aprile  1996.

Art.  10  - Pres e n t a z i o n e  della  doma n d a  di  VIA.

1. Chiunque  intenda  realizzare  un  impianto,  opera  o  interven to
assogge t t a to  a  VIA in  base  alla  presen t e  legge  deve  presen t a r e  alla
autori t à  compete n t e  per  la  VIA  apposi ta  domanda  per  ottene re  il
giudizio  di  compatibilità  ambient a le .

2. Alla  domand a  devono  esse re  allega ti:
il SIA di  cui  all’articolo  9;
il proget to  prelimina re  dell’impianto,  opera  o interven to.



Art.  11  -  Pres e n t a z i o n e  conte s t u a l e  del la  doma n d a  di  VIA  e  di
autorizzaz i o n e  o  approvaz io n e  del  prog e t t o .

1. Per  i  proge t t i  di  impianti ,  opere  o  interven ti  assogge t t a t i  a
VIA in  base  alla  presen t e  legge  ed  elenca t i  negli  allegat i  A1,  B1  e  C1
il  sogge t to  proponen t e  può  chiedere  l’autorizzazione  o  approvazione
definitiva  del  proget to  contes tu alm e n t e  al  giudizio  di  compatibili tà
ambien ta le .

2. Nel  caso  in  cui  si  avvalga  della  facoltà  di  cui  al  comma  1,  il
sogget to  proponen t e  deve  allega re  alla  domand a:
il SIA di  cui  all’articolo  9;
il proget to  definitivo  dell’impianto,  opera  o  interven to;
l’elenco  delle  amminist r azioni  competen t i  per  il  rilascio  di  pare ri ,
nulla  osta,  autorizzazioni  e  assensi  comunque  denomina ti ,  necessa r i
per  la  realizzazione  dell’impianto,  opera  o  interven to,  correda to  dalla
documen t azione  prescr i t t a  dalla  normat iva  vigente .

Art.  12  -  Pres e n t a z i o n e  conte s t u a l e  della  doma n d a  di  VIA  e  dei
pareri ,  nulla  osta  e  asse n s i  nec e s s a r i  per  l’autorizzaz i o n e  del
prog e t t o .

1. Per  i  proge t t i  di  impianti ,  opere  o  interven ti  assogge t t a t i  a
VIA in  base  alla  presen t e  legge  ed  elenca t i  negli  allegat i  A2,  B2,  C2,
C3  e  C4  il  sogge t to  propone n te  può  chiedere ,  contes tualm e n t e  al
giudizio  di  compatibilità  ambient a le ,  il  rilascio  di  pare ri ,  nulla  osta,
autorizzazioni  e  assensi  comunque  denomina ti ,  per  le  mate r ie
attinen ti  alla  VIA  e  per  gli  aspet ti  urbanis tici,  necessa r i  per
l’autorizzazione  o approvazione  definitiva  del  proget to.

2. Nel  caso  in  cui  si  avvalga  della  facoltà  di  cui  al  comma  1,  il
sogget to  proponen t e  deve  allegare  alla  domanda ,  oltre  al  SIA  e  al
proget to  definitivo  dell’impian to,  opera  o  interven to ,  l’elenco  delle
amminis t razioni  compete n ti  per  il  rilascio  dei  pare ri ,  nulla  osta,
autorizzazioni  e  assensi  di  cui  allo  stesso  comma  1,  correda to  dalla
documen t azione  prescr i t t a  dalla  normat iva  vigente .

Art.  13  - Istruttor ia  preli mi n ar e .

1. Entro  sessan t a  giorni  dal  ricevimento  della  domand a  di  cui
agli  articoli  10,  11  o  12,  la  stru t tu r a  compete n t e  per  la  VIA provvede
all’esame  formale  della  docume n t azione  presen t a t a ,  esprime ndosi  in
ordine  a:
la  complet ezza  della  documen t azione  in  funzione  dei  previsti  effetti
del  provvedimen to  richies to  ed  al  fine  della  procedibilità
dell’istru t to r ia;
l’individuazione:
dei  comuni,  delle  province  ed  eventualme n t e  degli  enti  di  gestione
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delle  aree  natu rali  prote t t e  intere ss a t i ,  per  l’espress ione  del  pare re
di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  5  del  DPR  12  aprile  1996;
delle  autori t à  competen t i  di  cui  alla  letter a  c)  del  comma  2
dell’ar ticolo  11  ovvero  al  comma  2  dell’articolo  12.

2. Entro  lo  stesso  termine  di  cui  al  comma  1  e  per  una  sola  volta,
la  stru t tu r a  compete n t e  per  la  VIA richiede  al  sogge t to  proponen t e  le
integrazioni  eventualme n t e  necessa r ie ;  la  richies ta  inter rom p e  i
termini  del  procedimen to .

3. Nel  caso  il  sogge t to  propone n t e  si  sia  avvalso  della  facoltà  di
cui  all’articolo  8,  la  verifica  di  complet ezza  riguard a  esclusivam en t e
la  corrisponde nz a  di  quanto  presen t a to  alle  eventuali  indicazioni  del
respons a bile  della  stru t tu r a  compete n t e  per  la  VIA di  cui  al  comma  4
dell’ar ticolo  8  ovvero  all’elabora to  di  cui  al  comma  2  dello  stesso
articolo  8.

4. Concluso  l’esame  di  cui  al  comma  1,  la  strut tu r a  compete n t e
per  la  VIA ne  dà  comunicazione  al  sogget to  propone n t e  unitame n t e
all’ammont a r e  della  somma  da  versar e  per  l’istrut to r ia .

5. Nel  caso  in  cui,  ent ro  novanta  giorni  dalla  richies ta ,  il
sogget to  proponen t e  non  produca  le  integrazioni  di  cui  al  comma  2,
la  domand a  di  VIA si  intende  decadu t a .

6. Decorso  inutilmente  il  termine  di  cui  al  comma  1,  la
documen t azione  presen t a t a  si  intende  accolta  ed  il  sogge t to
propone n t e  provvede  agli  adempime n t i  di  cui  all’articolo  14;  la
stru t tu r a  compete n t e  comunica  comunque  l’ammonta r e  della  somma
da  versa r e  per  l’istrut to r ia .

Art.  14  - Depos i t o  e  pubbl ic i tà .

1. Il sogget to  proponen t e ,  a  seguito  della  comunicazione  di  cui  al
comma  4  dell’articolo  13  o  dell’inutile  decorso  del  termine  di  cui  al
comma  1  dell’articolo  13,  deposi ta  il  proge t to  ed  il  SIA  presso  i
comuni  e  le  province  ove  è  localizzato  l’impianto,  opera  o  interven to
e,  nel  caso  ricada  anche  parzialment e  in  aree  natur ali  prote t t e ,
anche  presso  gli  enti  di  gestione  delle  stesse;  inoltre  invia  copia  del
riassun to  non  tecnico  delle  informazioni  contenu te  nel  SIA  agli
eventuali  altri  comuni  e  province  intere ss a t i  di  cui  alle  lettere  m)  ed
n)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2,  come  individua ti  nel  SIA medesimo.

2. Il  sogge t to  proponen t e  provvede  altresì  ad  inviare  alle
amminis t razioni  interes s a t e :
il proget to;
il riassun to  non  tecnico  delle  informazioni  contenu t e  nel  SIA;
la  documen t azione  di  cui  alla  letter a  c)  del  comma  2  dell’articolo  11
ovvero  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  12.

3. Il  sogget to  proponen t e  provvede  a  far  pubblica re  l’annuncio
dell’avvenu to  deposi to  di  cui  al  comma  1  su  due  quotidiani  a  tiratu r a
regionale;  l’annuncio  deve  contene r e :
l’indicazione  del  sogge t to  proponen t e ;



la  descrizione  sommaria  dell’impian to,  opera  o interven to  propos to;
la  localizzazione;
la  data  ed  i luoghi  di  deposi to.

4. Il  sogget to  proponen t e  dà  comunicazione  formale  alla
stru t tu r a  compete n t e  per  la  VIA  delle  date  dell’avvenu ta
pubblicazione  dell’avviso  di  cui  al  comma  3,  precisando  i  quotidiani
nei  quali  è  stata  effet tua t a ,  nonché  dell’avvenu ta  trasmissione  di  cui
al  comma  2  e  dell’avvenu to  versam e n to  della  somma  di  cui
all’articolo  13,  comma  4.

5. Dalla  data  di  pubblicazione  dell’ultimo  annuncio  di  cui  al
comma  3  decor rono:
a) il  termine,  previs to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  17,  per
l’espressione  del  pare r e  da  parte  dei  comuni  e  province  interes sa t i
ed  eventualm en t e ,  nei  casi  previs ti,  dagli  enti  di  gestione  delle  aree
natu rali  prote t t e ;
b) il  termine,  previs to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  18,  per
l’espressione  del  pare r e  da  parte  della  commissione  VIA.

Art.  15  - Pres e n t a z i o n e  al  pubbl i c o .

1. Entro  venti  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  dell’ultimo
annuncio  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  14,  il  sogge t to  proponen t e
provvede,  a  sua  cura  e  spese,  alla  presen t azione  al  pubblico  dei
contenu t i  del  proge t to  e  del  SIA,  secondo  le  modalità  concorda t e  con
il comune  diret t a m e n t e  interes s a to  dalla  localizzazione  dell’impian to,
opera  o interven to .

2. Qualora  l’impianto,  opera  o  interven to  interes s i  il  terri torio  di
più  comuni  nell’ambito  della  medesima  provincia,  la  presen t azione  al
pubblico  deve  avvenire  secondo  modalità  concorda t e  dalla  provincia
stessa  con  i comuni  interes s a t i;  qualora  siano  interess a t i  i terri tori  di
più  province,  deve  esser e  effettua t a  una  presen tazione  al  pubblico  in
ognuna  delle  province  intere ss a t e .

3. In  caso  di  manca to  accordo,  il  sogge t to  proponen t e  provvede
alle  presen t azioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  secondo  modalità  stabilite
dalla  stru t tu r a  compete n t e  per  la  VIA.

Art.  16.  - Parte c i p a z i o n e .

1. Entro  il  termine  di  cinquan t a  giorni  dalla  data  di
pubblicazione  dell’ultimo  annuncio  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  14,
chiunque  può  prende r e  visione  della  docume n t azione  deposi ta t a
presso  i compete n t i  uffici  della  Regione,  della  provincia  e  del  comune
intere ss a to ,  ed  ottene rn e  a  proprie  spese  copia.

2. Entro  lo  stesso  termine  di  cui  al  comma  1,  chiunque  intenda
fornire  elementi  conoscitivi  e  valuta tivi  concerne n t i  i possibili  effetti
dell’interven to  medesimo  può  presen ta r e  alla  stru t tu r a  compete n t e
per  la  VIA,  in  forma  scrit ta ,  osservazioni  sull’impianto,  opera  o
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interven to  sogge t to  alla  procedu r a  di  VIA.

Art.  17  - Pareri  dei  comu n i  e  delle  provinc e  intere s s a t i .

1. I  comuni  e  le  province  interess a t i ,  nonché,  nel  caso  di  aree
natu rali  prote t t e ,  i relativi  enti  di  gestione  esprimono  il  pare r e  di  cui
al  comma  2  dell’articolo  5  del  DPR  12  aprile  1996  entro  sessan ta
giorni  dalla  data  della  pubblicazione  dell’ultimo  annuncio  di  cui  al
comma  3  dell’articolo  14;  decorso  tale  termine  l’autori tà  compete n t e
rende  il  giudizio  di  compatibilità  ambien ta le  anche  in  assenza  dei
prede t t i  pare ri .

2. In  assenza  di  diversa  formulazione  statu t a r ia  degli  enti,  i
pare ri  di  cui  al  comma  1  sono  espress i  dai  consigli  dei  comuni  e  delle
province  interes sa t i .

3. La  strut tu r a  compete n t e  per  la  VIA trasm e t t e  le  osservazioni
di  cui  al  comma  2  dell’articolo  16  ed  i  pare r i  di  cui  al  comma  1  del
presen t e  articolo  al  sogge t to  propone n te  che  può  presen ta r e  alla
stessa  stru t tu r a  le  proprie  controded uzioni.

Art.  18  - Parere  della  com m i s s i o n e  VIA.

1. Entro  cento t r e n t a cinqu e  giorni  dalla  data  della  pubblicazione
dell’ultimo  annuncio  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  14,  la
commissione  VIA  esprime  il  proprio  pare r e  sull’impat to  ambien ta le
dell’impian to,  opera  o interven to  propos to,  sulla  base:
delle  osservazioni  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  16  e  delle
controdeduzioni  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  17;
delle  risultanze  dell’eventuale  inchies ta  pubblica;
dei  pare r i  di  cui  all’articolo  17.

2. Entro  lo  stesso  termine  di  cui  al  comma  1  e  per  una  sola  volta,
la  stru t tu r a  compete n t e  per  la  VIA richiede  al  sogge t to  proponen t e  le
integrazioni  eventualm en t e  necessa r ie ;  la  richies ta  sospende  i
termini  del  procedimen to  che  ricominciano  a  decorr e r e  con  la
presen t azione  delle  integrazioni  richies t e .

3. Nel  caso  in  cui,  ent ro  novanta  giorni  dalla  richies ta ,  il
sogget to  proponen t e  non  produca  le  integrazioni  di  cui  al  comma  2,
la  domand a  di  VIA si  intende  decadu t a .

4. Il  presiden te  della  commissione  VIA,  in  relazione  anche  alle
osservazioni  di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  16,  può  dispor re
l’inchies t a  pubblica.

5. Il  presiden te  della  commissione  VIA  è  tenuto  a  disporr e
l’inchies t a  pubblica  di  cui  al  comma  4  qualora  essa  sia  richies ta  dal
sindaco  di  uno  dei  comuni  interes s a t i .

6. L’inchies t a  pubblica  di  cui  al  comma  4  consis te  almeno
nell’audizione,  in  contraddi t to r io  con  il  sogge t to  proponen t e ,  di
coloro  che  hanno  presen t a to  le  osservazioni,  da  par te  della
commissione  VIA e  dei  comuni  e  province  interes s a t i .



7. Il  presiden te  della  commissione  VIA decide  sull’ammissibili tà
delle  memorie  presen t a t e  dai  sogget t i  interes s a t i ,  nonché  dal
propone n t e  dello  studio  di  impat to  ambient ale .

8. In  casi  di  par ticolar e  rilevanza,  il  presiden te  della
commissione  VIA  può  dispor re  la  proroga  del  termine  di  cui  al
comma  1  sino  ad  un  massimo  di  sessan ta  giorni.

Art.  19  - Giudiz io  di  comp a t ib i l i t à  ambie n t a l e .

1. Entro  quindici  giorni  dall’espre ss ione  del  pare re  della
commissione  VIA  di  cui  all’articolo  18  e  sulla  base  del  medesimo,
l’autori t à  competen t e  per  la  VIA adotta  il  provvedimen to  relativo  al
giudizio  di  compatibilità  ambient a le .

2. Il  provvedimen to  di  cui  al  comma  1  è  comunica to  al  sogge t to
propone n t e ,  ai  comuni  e  alle  province  interes s a t i  e,  nel  caso  di  aree
natu rali  prote t t e ,  ai  relativi  enti  di  gestione,  nonché,  ove  diversa,
all’autori t à  compete n t e  al  rilascio  di  autorizzazioni,  approvazioni  o
concessioni  per  la  realizzazione  dell’impianto,  opera  o interven to.

3. In  caso  di  giudizio  condizionato,  lo  stesso  deve  contene r e  le
prescrizioni,  i  vincoli  e  i  limiti  per  l’autorizzazione  dell’impian to,
opera  o interven to  e  comunqu e  per  la  sua  realizzazione.

4. In  caso  di  giudizio  negativo,  l’impianto,  opera  o  interven to
propos to  non  può  essere  autorizzato  e  comunqu e  non  può  essere
realizzato.

CAPO  IV
Proce d u r e  di  VIA per  prog e t t i  con  impat t i  interre g i o n a l i  e

transfro n t a l i er i

Art.  20  -  Proce d ur e  per  i  prog e t t i  con  impat to  ambi e n t a l e
interre g i o n a l e .

1. Nel  caso  di  proge t t i  di  impianti ,  opere  o  interven t i  che
risultino  localizzati  anche  sul  terri torio  di  regioni  confinan ti ,  la
Giunta  regionale  esprime  il  giudizio  di  compatibili tà  ambient ale
d’intesa  con  le  regioni  interes sa t e .

2. Nel  caso  di  proge t t i  di  impianti ,  opere  o  interven t i  che
possano  avere  impat ti  rilevanti  sul  territorio  di  regioni  confinan ti ,  la
Giunta  regionale  è  tenuta  darne  immedia t a  comunicazione  alla
Regione  confinan te  che  sarà  chiamat a  a  par tecipa re  alla
commissione  regionale  VIA per  esprimervi  il proprio  pare r e .

Art.  21  -  Proc e d u r e  per  i  prog e t t i  con  impat t i  ambi e n t a l i
transfro n t a l i er i .

1. Nel  caso  di  proge t t i  di  impianti ,  opere  o  interven t i  che
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possono  avere  impat ti  rilevanti  sull’ambi to  di  un  altro  Stato,  la
Giunta  regionale  informa  il  Ministe ro  dell’ambien t e  per
l’adempime n to  degli  obblighi  di  cui  alla  convenzione  sulla
valutazione  dell’impat to  ambient ale  in  un  contes to  transfron ta lie ro,
stipula ta  a  Espoo  il  25  febbraio  1991,  ratificata  con  la  legge  3
novembr e  1994,  n.  640.

CAPO  V
Partec ip az i o n e  della  Regio n e  alla  proce d u r a  di  VIA stata l e

Art.  22  -  Partec ip a z i o n e  della  Regio n e  alla  proce d ur a  di  VIA  di
cui  all’art ico l o  6  del la  leg g e  8  luglio  198 6 ,  n.  349 .

1. Per  i  proge t t i  assogge t t a t i  alla  procedu r a  di  VIA  ai  sensi
dell’ar ticolo  6,  comma  4  della  legge  8  luglio  1986,  n.  349,  il  pare re
richies to  è  espresso  dalla  Giunta  regionale.

2. Per  l’espressione  del  pare r e  di  cui  al  comma  1  si  applica  la
procedu ra  di  cui  al  capo  III,  fatto  salvo  quanto  diversam e n t e  disposto
dalla  normativa  statale.

CAPO  VI
Se mpl if i c a z i o n e  dei  proce d i m e n t i

Art.  23  -  Sem pl i f i ca z i o n e  ammi n i s tr a t iva  in  mater ia  di  prog e t t i
di  impian t i  di  smal t i m e n t o  di  rifiut i  e  di  impiant i  di
depuraz io n e .

1. In  attuazione  dei  principi  di  semplificazione  amminis t r a t iva
per  i proget t i  previsti  dall’allegato  A1  con  esclusione  della  letter a  g),
dall’allega to  B1  con  esclusione  della  letter a  f)  e  dall’allega to  C1  con
esclusione  della  letter a  e),   il  giudizio  di  compatibilità  ambienta le  è
integra to  nel  provvedimen to  di  approvazione  o  di  autorizzazione  in
presenza  delle  seguen t i  condizioni:
il  proponen t e  si  sia  avvalso  della  facoltà  di  cui  al  comma  1
dell’ar ticolo  11;
la  Commissione  VIA  sia  stata  apposi tam e n t e  integra t a  dai
rappres e n t a n t i  della  provincia  e/o  del  comune  interes s a t i ,  nonché  dai
respons a bili  degli  uffici  provinciali  o  regionali  compete n ti ;
la  Commissione  VIA abbia  reso  il pare r e  di  impat to  ambien ta le  di  cui
all’articolo  18.

2. Nell’ipotesi  prevista  al  comma  1,  la  Commissione  VIA svolge
le  funzioni  dell’apposi ta  conferenza  prevista  dall’articolo  27  del
decre to  legislativo  5  febbraio  1997,  n.  22,  e  provvede  all’istru t to r ia  ai
fini  dell’assunzione  dei  provvedimen t i  richies ti,  che  sostituiscono  ad
ogni  effet to  visti,  parer i ,  autorizzazioni  e  concessioni  di  organi



regionali,  provinciali  e  comunali.  L’approvazione  del  proge t to
costituisce,  ove  occorra ,  variante  allo  strum en to  urbanis tico
comunale  e  compor t a  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  urgenza  ed
indifferibilità  dei  lavori.

Art.  24  -  Sem pl i f i ca z i o n e  ammi n i s tr a t iva  in  mater ia  di
autorizzaz i o n i  e  conc e s s i o n i  per  attività  di  cava.

1. In  attuazione  dei  princìpi  di  semplificazione  amminis t r a t iva,  il
giudizio  di  compatibilità  ambient a le  è  integra to  nel  provvedimen to  di
concessione  o  di  autorizzazione  di  attività  di  coltivazione  di  cave  e
torbiere  in  presenza  delle  seguen ti  condizioni  :
il  proponen t e ,  si  sia  avvalso  della  facoltà  di  cui  al  comma  1
dell’ar ticolo  11;
la  commissione  VIA  abbia  reso  il  pare r e  sull’impat to  ambien ta le  di
cui  all’articolo  18.

2. Nell’ipotesi  prevista  al  comma  1,  la  commissione  VIA,
integra t a  dai  respons abili  degli  uffici  regionali  o  provinciali
compete n t i ,  provvede  all’istru t to r ia  ai  fini  del  rilascio  dei
provvedimen t i  richies ti.  L’autorizzazione  e  la  concessione
sostituiscono  ogni  altro  pare r e ,  nullaosta ,  autorizzazione  di
compete nza  regionale.

Art.  25  - Confer e n z a  di  servizi .

1. In  attuazione  dei  princìpi  di  semplificazione  amminis t r a t iva
l’autori t à  competen t e  per  la  VIA convoca  una  conferenza  di  servizi  al
fine  di  acquisire  in  un’unica  sede  i pare ri ,  nullaos ta ,  autorizzazioni  ed
assensi  comunque  denomina t i  previsti  dalla  vigente  norma tiva
nazionale  o  regionale  e  necessa r i  per  l’autorizzazione  o  approvazione
definitiva  degli  impianti  opere  od  interven ti ,  in  presenza  delle
seguen ti  condizioni:
il proponen t e ,  si  sia  avvalso  della  facoltà  di  cui  all’articolo  12;
la  commissione  VIA abbia  reso  il  pare r e  ambient ale  di  cui  all’articolo
18.

2. La  conferenza  dei  servizi  per  quanto  non  diversam e n t e
disciplinato  dal  presen t e  articolo  si  svolge  con  le  modalità  di  cui  agli
articoli  14  e  seguen ti  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  successive
modificazioni  e  integrazioni.

3. Ai  fini  di  quanto  previsto  al  comma  1,  il  dirigente  della
stru t tu r a  regionale  o  provinciale  competen t e  in  mate r ia  di  tutela
ambien ta le  provvede  a:
trasme t t e r e  alle  amminis t r azioni  ed  agli  organi  compete n t i  la
documen t azione  prevista  dal  comma  2  dell’ar ticolo  12;
comunica re  il  termine  entro  il  quale  è  prevista  l’espressione  del
pare re  della  commissione  VIA di  cui  all’articolo  18;
comunica re  il pare r e  della  commissione  VIA di  cui  all’articolo  18;
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4 . La  conferenza  dei  servizi  conclude  i  suoi  lavori  ent ro  trenta
giorni  dall’espre ss ione  del  pare re  di  compatibili tà  ambient ale  di  cui
all’articolo  18;  le  determinazioni  della  conferenza  sostituiscono  a
tut ti  gli  effetti  i  pare ri ,  nullaosta ,  autorizzazioni,  assensi  comunqu e
denomina t i .

5. In  casi  di  particola re  rilevanza,  la  conferenza  può  proroga re  il
termine  previsto  al  comma  4  sino  ad  un  massimo  di  ulteriori  trenta
giorni.

CAPO  VII
Dispo s i z i o n i  final i  e  trans i tor i e

Art.  26  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  sporte l l o  unico  per  le
attività  produt t ive .

1. Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  12  e  25  non  si  applicano  agli
impianti  produ t t ivi  di  cui  al  capo  IV  del  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.
112,  qualora  il  comune  ove  è  ubicato  l’impianto  assogge t t a to  a  VIA
abbia  provvedu to  a  istituire  lo  sportello  unico  per  le  attività
produ t t ive  di  cui  all’articolo  23  del  D.Lgs.  n.  112/1998.

Art.  27  - Decorr e n z a  dell’eff ica c i a .

1. Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano  a  decorr e r e
dalla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
delle  diret t ive  di  cui  all’articolo  4;  in  assenza  delle  diret t ive,  le
disposizioni  si  applicano  in  ogni  caso  a  par ti r e  dal  sessan t e s imo
giorno  successivo  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

2. Fino  alla  data  dell’istituzione  da  parte  delle  province  delle
stru t tu r e  e  degli  organi  competen t i  alla  VIA di  cui  agli  articoli  4  e  6,
e  comunque  non  oltre  il 31  dicembre  1999,  le  procedu r e  di  VIA di  cui
agli  allega ti  B2,  C3  e  C4  sono  svolte  dalla  Regione.

3. Qualora  le  province  non  ottempe r ino  agli  adempim en t i  di  cui
al  comma  2,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  provvede  alla
nomina  di  commissa r i  ad  acta  che  eserci tano  in  via  sostitut iva  le
funzioni  proprie  degli  organi  provinciali  di  VIA,  a  spese  del  bilancio
provinciale.

4. La  procedu r a  di  valutazione  di  impat to  ambient ale  non  si
applica  ai  proget t i  di  cui  al  comma  1  per  i quali,  alla  data  di  ent ra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  siano  già  state  presen ta t e  le  istanze
per  l’ottenime n to  delle  autorizzazioni  o  approvazioni,  a  norma  delle
disposizioni  vigenti.

Art.  28  - Ulteriori  semp l i f i c az i o n i  di  proce d u r e .

1. Entro  il  31  dicembre  1999,  la  Giunta  regionale,  acquisi to  il



parere  favorevole  della  compete n t e  commissione  consiliare,  tenuto
conto  delle  esperienze  acquisi te  e  tenuto  altresì  conto  delle
disposizioni  in  mate r ia  di  sportello  unico  per  le  attività  produ t t ive,
può  adotta r e  eventuali  procedu r e  semplifica te  riguarda n t i  i  proge t t i
dell’allega to  B del  DPR  12  aprile  1996.

Art.  29  -  Abrogaz i o n e  degl i  artico l i  29,  29  bis  e  29  ter  della
leg g e  region a l e  16  aprile  198 5 ,  n.  33,  com e  introdo t t i  dalla
leg g e  region a l e  23  aprile  199 0 ,  n.  28.

1. A decorr e r e  dalla  data  di  applicazione  delle  procedu r e  VIA di
cui  al  comma  1  dell’articolo  27,  sono  abroga ti  gli  articoli  29,  29  bis  e
29  ter  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.

Art.  30  -  Modif ica  dell’art ic o l o  5  della  legg e  regio n a l e  29
aprile  199 7 ,  n.  11.

1. A decorr e r e  dalla  data  di  applicazione  delle  procedu r e  VIA di
cui  al  comma  1  dell’articolo  27,  la  letter a  h)  del  comma  1
dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  29  aprile  1997,  n.  11  è  così
sostitui t a:  
“h) per  i  centri  com m erciali  maggiori,  come  definiti  nell’allegato  A,
autorizzabili  ai  sensi  della  presen te  legge,  uno  studio  dell’impat to
sulla  rete  com m er ciale  esisten t e ,  con  riferimen to  al  det taglio
tradizionale  e  moderno  e  specificazioni  rispet to  ai  set tori  interessati ,
nonché  il  giudizio  di  compatibilità  ambientale  reso  dall’autorità
compe t en t e  ai  sensi  della  legge  regionale  sulla  valutazione  di
impatto  ambientale;”.

Art.  31  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivan ti  dall’articolo  5  della  presen t e  legge  si  fa
fronte  con  i  proven ti  introita t i  ai  sensi  del  comma  4  dell’articolo  13
della  presen t e  legge.

2. Nel  bilancio  di  previsione  1999  sono  istituiti,  con  lo
stanziame n to  di  lire  100  milioni  in  termini  di  competenz a:
a) nello  stato  di  previsione  dell’ent ra t a ,  il capitolo  n.  8334  “Proven ti
derivanti  dalle  spese  di  istrut to r ia  delle  procedu r e  di  valutazione  di
impat to  ambienta le”;
b) nello  stato  di  previsione  della  spesa,  il  capitolo  n.  50264  “Spese
per  il funzionam e n to  della  Commissione  regionale  VIA”.

Art.  32  - Entrata  in  vigore .

1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  sessan te s imo  giorno
successivo  alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto.
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ALLEGATO  A1

P ROGETTI  ASSOGGETTATI  ALLA PROCEDURA  DI  VIA  
IN  TUTTO  IL TERRITORIO  REGIONALE

a) Impianti  di  incene rime n to  e  di  trat t a m e n to  di  rifiuti  con  capaci tà
superiore  a  100  t/giorno.

b) Stazioni  di  trasfe rime n to  di  rifiuti  con  capaci tà  superiore  a  200
t/giorno.

c) Discariche  di  rifiuti  urbani  ed  assimilabili  con  capacità  superiore
a  100.000  m 3.

d) Discariche  di  rifiuti  speciali,  ad  esclusione  delle  discariche  per
iner ti  con  capacità  sino  a  100.000  m 3.

e) Centri  di  stoccaggio  provvisorio  dei  rifiuti  speciali  con
potenzialità  superiore  a  150.000  m 3 .

f) Impianti  di  depurazione  delle  acque  con  potenzialità  superiore  a
100.000  abitant i  equivalen ti .

g) Cave  e  torbiere  con  più  di  500.000  m 3/anno  di  mate r iale  estra t to
o di  un'a rea  interes sa t a  superiore  a  20  ha.

h) Proget t i  di  ricerca  e  di  coltivazione  di  minera li  solidi  e  delle
risorse  geote r miche  sulla  terrafe rm a  i  cui  lavori  interess ino  aree  di
superficie  complessiva  superiore  a  20  ha.
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ALLEGATO  A2

P ROGETTI  ASSOGGETTATI  ALLA PROCEDURA  DI  VIA  
IN  TUTTO  IL TERRITORIO  REGIONALE

a) Recupero  di  suoli  dal  mare  per  una  superficie  che  superi  i 200  ha.

b) Utilizzo  non  energe t ico  di  acque  superficiali  nei  casi  in  cui  la
derivazione  superi  i  1.000  litri  al  minuto  secondo  e  di  acque
sotte r r a n e e ,  ivi  compres e  acque  minerali  e  termali,  nei  casi  in  cui  la
derivazione  superi  i 100  l/minuto  secondo.

c) Fabbricazione  di  pasta  di  car ta  a  par ti re  dal  legno  o  da  altre
mate rie  fibrose  con  una  capacità  di  produzione  superiore  a  100  t  al
giorno.

d) Trat ta m e n t o  di  prodot ti  interme di  e  fabbricazione  di  prodot ti
chimici,  per  una  capacità  superiore  alle  35.000  t/anno  di  mate r ie
prime  lavorate .

e) Produzione  di  pesticidi,  prodot ti  farmaceu t ici,  pitture  e  vernici,
elastome r i  e  perossidi,  per  insediam e n t i  produt t ivi  di  capacità
superiore  alle  35.000  t/anno  di  mate r ie  prime  lavorate .

f) Stoccaggio  di  prodot ti  chimici  pericolosi,  ai  sensi  della  legge  29
maggio  1974,  n.  256  e  successive  modificazioni,  con  capacità
complessiva  superiore  a  40.000  tonnella te .

g) Impianti  per  la  concia  del  cuoio  e  del  pellame  qualora  la  capacità
superi  le  12  t/giorno  di  prodot to  finito  al  giorno.

h) Porti  turistici  e  da  diporto  quando  lo  specchio  d'acqua  è  superiore
a  10  ha  o  le  aree  esterne  interes sa t e  supera no  i  5  ha,  oppure  i  moli
sono  di  lunghezza  superiore  ai  500  metri .

i) Dighe  ed  altri  impianti  destinat i  a  trat t en e r e ,  regolare  o
accumular e  le  acque  in  modo  durevole,  a  fini  non  energe t ici ,  di
altezza  superiore  a  10  metri  e/o  di  capaci tà  superiore  a  100.000  m 3.
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ALLEGATO  B1

P ROGETTI  ASSOGGETTATI  ALLA PROCEDURA  DI  VIA 
QUALORA  RICADANO ,  ANCHE  PARZIALMENTE ,  
ALL’INTERNO  DI  AREE  NATURALI  PROTETTE

Proget ti  di  infrastru t ture

a) Impianti  di  incene rime n to  e  di  trat t a m e n to  di  rifiuti  urbani  e
assimilabili  con  capaci tà  superiore  a  5  t/giorno,  e  stazioni  di
trasfe rimen to  con  capaci tà  superiore  a  10  t/giorno.

b) Impianti  di  incene rime n to  e  di  trat t am e n t o  di  rifiuti  speciali  con
capacità  superiore  a   5  t/giorno.

c) Centri  di  stoccaggio  provvisorio  dei  rifiuti  speciali  con
potenzialità  superiore  a  15.000  m 3 .

d) Discariche  di  rifiuti  urbani  ed  assimilabili  con  capacità  superiore
a  50.000  m 3 .

e) Impianti  di  depurazione  delle  acque  con  potenzialità  superiore  a
5.000  abitan t i  equivalenti .

Altri  proget ti

f) Cave  e  torbiere  con  più  di  200.000  m 3/anno  di  mate r iale  estra t to
o di  un'a rea  interes sa t a  superiore  a  10  ha.

g) Discariche  di  rifiuti  speciali,  ad  esclusione  delle  discariche  per
iner ti  con  capacità  sino  a  50.000  m 3 .

h) Proget t i  di  ricerca  e  di  coltivazione  di  minera li  solidi  e  delle
risorse  geote r miche  sulla  terrafe rm a  i  cui  lavori  interess ino  aree  di
superficie  complessiva  superiore  a  10  ha.

i) Impianti  meccanici  di  risalita ,  escluse  le  sciovie  e  le  monofuni  a
collegam e n to  perman e n t e  aventi  lunghezza  inclinat a  non  superiore  a
500  metri ,  con  porta t a  oraria  massima  superiore  a  900  persone.



Legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10  (BUR  n.  29/1999)

ALLEGATO  B2

P ROGETTI  ASSOGGETTATI  ALLA PROCEDURA  DI  VIA 
QUALORA  RICADANO ,  ANCHE  PARZIALMENTE ,  
ALL’INTERNO   DI  AREE  NATURALI  PROTETTE

Agricoltura

a) Cambiam en to  di  uso  di  aree  non  coltivate,  semi  natu rali  o
natu rali  per  la  loro  coltivazione  agra r ia  intensiva  con  una  superficie
superiore  a  5  ha.

b) Iniziale  fores tazione  con  una  superficie  superiore  a  10  ha;
defores t azione  allo  scopo  di  conversione  ad  altri  usi  del  suolo  di  una
superficie  superiore  a  2,5  ha.

c) Impianti  per  l’allevamen to  intensivo  di  pollame  o  di  suini  con  più
di  20.000  posti  pollame,  1.000  posti  suini  da  produzione  (di  oltre  30
kg),  375  posti  scrofe.

d) Proget t i  di  irrigazione  per  una  superficie  superiore  ai  150  ha.

e) Piscicoltur a  per  superficie  complessiva  oltre  i 2,5  ha.

f) Proget t i  di  ricomposizione  fondiaria  che  interes s a no  una
superficie  superiore  a  100  ha.

Indus tria  energe tica

g) Impianti  termici  per  la  produzione  di  vapore  e  acqua  calda  con
potenza  termica  complessiva  superiore  a  25  MW.

Lavorazione  dei  metalli

h) Impianti  di  arrost imen to  o  sinterizzazione  di  minera li  metalliferi

che  superino  2.500  m 2  di  superficie  impegna t a  o  25.000  m 3  di
volume.

i) Impianti  di  produzione  di  ghisa  o  acciaio  (fusione  primaria  o
seconda ria)  compres a  la  relativa  colata  continua  di  capacità
superiore  a  1,25  t/ora.

j) Impianti  destina t i  alla  trasform azione  di  metalli  ferrosi  median te :
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laminazione  a  caldo  con  capacità  superiore  a  10  t/ora  di  acciaio
grezzo;

forgia tu r a  con  magli  la  cui  energia  di  impat to  supera  25  KJ per
maglio  e  allorché  la  potenza  calorifica  è  superiore  a  10  MW;

applicazione  di  stra ti  prote t t ivi  di  metallo  fuso  con  una  capacità
di  trat t a m e n to  superiore  a  1  t/ora  di  acciaio  grezzo.

k) Fonderie  di  metalli  ferrosi  con  una  capaci tà  di  produzione
superiore  a  10  t/giorno.

l) Impianti  destina t i  a  ricavare  metalli  grezzi  non  ferrosi  da
minera li,  nonché  concen t r a t i  o  mate r ie  prime  seconda r ie  att rave rso
procedime n t i  metallurgici,  chimici  o  elett rolitici.

m) Impianti  di  fusione  e  lega  di  metalli  non  ferrosi,  compresi  i
prodot t i  di  recupe ro  (affinazione,  formatu ra  in  fonderia)  con  una
capacità  di  fusione  superiore  a  5  t/giorno  per  il  piombo  e  il  cadmio  o
a  25  t/giorno  per  tut ti  gli  altri  metalli.

n) Impianti  per  il  trat t a m e n to  di  superfici  di  metalli  e  mate rie
plastiche  median te  processi  elet t rolitici  o  chimici  qualora  le  vasche
destinat e  al  trat t a m e n to  abbiano  un  volume  superiore  a  15  m 3 .

o) Impianti  di  costruzione  e  montaggio  di  auto  e  motoveicoli  e
cost ruzione  dei  relativi  motori;  impianti  per  la  costruzione  e
riparazione  di  aeromobili;  cost ruzioni  di  mate r iale  ferroviario  e
rotabile  che  superino  5.000  m 2  di  superficie  impegna t a  o  25.000  m 3

di  volume.

p) Cantieri  navali  di  superficie  complessiva  superiore  a  1  ha.

q) Imbuti tu r a  di  fondo  con  esplosivi  che  superino  2.500  m 2  di
superficie  impegna t a  o 25.000  m 3  di  volume.

Indus tria  dei  prodot ti  alimen tari

r) Impianti  per  il  trat t a m e n t o  e  la  trasform azione  di  mate rie  prime
animali  (diverse  dal  latte)  con  una  capacità  di  produzione  di  prodot t i
finiti  di  oltre  37,5  t/giorno.

s) Impianti  per  il  trat t a m e n t o  e  la  trasform azione  di  mate rie  prime
vegetali  con  una  produzione  di  prodot ti  finiti  di  oltre  150  t/giorno  su
base  trimes t r al e .

t) Impianti  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  lattie ro- casea ri  con
capacità  di  lavorazione  superiore  a  100  t/giorno  su  base  annua.
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u) Impianti  per  la  produzione  di  birra  o  malto  con  una  capacità  di
produzione  superiore  a  250.000  hl/anno.

v) Impianti  per  la  produzione  di  dolciumi  e  sciroppi  che  superino
25.000  m 3  di  volume.

w) Macelli  aventi  una  capaci tà  di  produzione  di  carcasse  superiore  a
25  t/giorno  e  impianti  per  l'eliminazione  o il recupe ro  di  carcasse  e  di
residui  di  animali  con  una  capaci tà  di  trat t a m e n to  di  oltre  5  t/giorno.

x) Impianti  per  la  produzione  di  farina  di  pesce  o di  olio  di  pesce  con
capacità  di  lavorazione  superiore  a  25.000  q/anno  di  prodot to
lavorato.

y) Molitura  dei  cereali,  indust r ia  dei  prodot ti  amidacei,  indust ria  dei
prodot t i  alimenta r i  per  zootecnia  che  superino  2.500  m 2  di  superficie
impegna t a  o  25.000  m 3 di  volume.

z) Zuccherifici,  impianti  per  la  produzione  di  lieviti  con  capacità  di
produzione  o raffinazione  superiore  a  5.000  t/giorno  di  barbabie tole.

Indus tria  dei  tessili,  del  cuoio,  del  legno,  della  carta

aa) Impianti  di  fabbricazione  di  pannelli  di  fibre,  pannelli  di  par ticelle
e  compens a t i ,  di  capacità  superiore  alle  25.000  t/anno  di  mate r ie
prime  lavorate .

bb) Impianti  per  la  produzione  e  la  lavorazione  di  cellulosa,
fabbricazione  di  car ta  e  cartoni  di  capacità  superiore  a  25  t/giorno.

cc) Impianti  per  il  pret r a t t a m e n to  (operazioni  quali  il  lavaggio,
l'imbianchime n to ,  la  merce rizzazione)  o  la  tintura  di  fibre,  di  tessili,
di  lana  la  cui  capacità  di  trat t a m e n t o  supera  le  5  t/giorno.

dd) Impianti  per  la  concia  del  cuoio  e  del  pellame  qualora  la  capacità
superi  le  2,5  t/giorno  di  prodot to  finito  e  sia  inferiore  al  param e t ro
indicato  per  la  medesima  tipologia  proge t tu ale  nell’allega to  A2.

Indus tria  della  gom ma  e  delle  materie  plastiche

ee) Fabbricazione  e  trat t a m e n t o  di  prodot t i  a  base  di  elas tome r i  con
almeno  12.500  t/anno  di  mate rie  prime  lavorat e .
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Proget ti  di  infrastru t ture

ff) Lavori  per  l'att r ezza m e n t o  di  aree  indust riali  con  una  superficie
intere ss a t a  superiore  ai  20  ha.

gg) Proget t i  di  sviluppo  di  aree  urbane,  nuove  o  in  estensione,
intere ss a n t i  superfici  superiori  ai  20  ha;  proge t t i  di  sviluppo  urbano
all'inte rno  di  aree  urbane  esisten t i  che  interes s a no  superfici
superiori  ai  5  ha.

hh) Derivazione  ed  opere  conness e  di  acque  superficiali  che
prevedano  derivazioni  superiori  a  100  l/minuto  secondo  o  di  acque
sotte r r a n e e ,  ivi  compres e  acque  minerali  e  termali,  che  prevedano
derivazioni  superiori  a  25  l/minuto  secondo.

ii) Interpor t i .

jj) Porti  lacuali,  fluviali,  vie  navigabili.

kk) Strade  extraurb a n e  seconda rie .

ll) Costruzione  di  strade  di  scorrimen to  in  area  urbana  o
potenziame n to  di  esisten t i  a  quat t ro  o  più  corsie  con  lunghezza,  in
area  urbana,  superiore  a  750  metri.

mm) Linee  ferroviarie  a  cara t te r e  regionale  o locale.

nn) Sistemi  di  traspor to  a  guida  vincolata  (tramvie  e  metropolitane),
funicolari  o  simili  linee  di  natur a  similare,  esclusivame n t e  o
principalme n t e  adibite  al  traspor to  di  passegge r i .

oo) Acquedot ti  con  lunghezza  superiore  a  10  km.

pp) Porti  turistici  e  da  diporto  con  param e t r i  inferiori  a  quelli  indicati
per  la  medesima  tipologia  proget tu ale  nell’allega to  A2,  nonché
proget ti  d’interven to  su  porti  già  esisten t i .

Altri  proget ti

qq) Campeggi  e  villaggi  turistici  di  superficie  superiore  a  2,5  ha,
centri  turistici  residenziali  ed  esercizi  alberghie r i  con  oltre  150  posti
letto  o  volume  edificato  superiore  a  12.500  m 3,  o  che  occupano  una
superficie  superiore  ai  10  ha,  esclusi  quelli  ricaden ti  all'inte rno  dei
centri  abita ti .

rr) Piste  perman e n t i  per  corse  e  prove  di  automobili,  motociclet t e  ed
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altri  veicoli  a  motore.

ss) Centri  di  raccolta ,  stoccaggio  e  rottam azione  di  rottami  di  ferro,
autoveicoli  e  simili  con  superficie  superiore  a  0,5  ha.

tt) Banchi  di  prova  per  motori,  turbine,  reat to r i  quando  l'area
impegna t a  supera  i 250  m 2 .

uu) Fabbricazione  di  fibre  minerali  artificiali  che  superino  2.500  m 2  di
superficie  impegna t a  o 25.000  m 3  di  volume.

vv) Fabbricazione,  condizionam e n to ,  carica  o  messa  in  cartuccia  di
esplosivi  con  almeno  12.500  t/anno  di  mate r ie  prime  lavorate .

ww) Stoccaggio  di  prodot ti  chimici  pericolosi,  ai  sensi  della  legge
29  maggio  1974,  n.  256  e  successive  modificazioni,  con  capacità
complessiva  superiore  a  500  tonnella te  e  inferiore  al  param e t ro
indicato  per  la  medesima  tipologia  proge t tu ale  nell’allega to  A2.

xx) Recupero  di  suoli  dal  mare  per  una  superficie  che  superi  i 5  ha  e
sia  inferiore  al  param e t ro  indicato  per  la  medesima  tipologia
proget tu al e  nell’allegato  A2.

yy) Impianti  destina t i  alla  produzione  di  clinker  (cemento)  in  forni
rota tivi  la  cui  capacità  di  produzione  supera  250  t/giorno  oppure  di
calce  viva  in  forni  rotativi  la  cui  capacità  di  produzione  supera  25
t/giorno,  o  in  altri  tipi  di  forni  aventi  una  capacità  di  produzione  di
oltre  25  t/giorno.

zz) Impianti  per  la  produzione  di  vetro  compresi  quelli  destina t i  alla
produzione  di  fibre  di  vetro,  con  capacità  di  fusione  di  oltre  5.000
t/anno.

aaa) Trat ta m e n t o  di  prodot ti  interm e di  e  fabbricazione  di  prodot t i
chimici,  per  una  capaci tà  superiore  alle  5.000  t/anno  di  mate rie
prime  lavorate  e  inferiore  al  parame t ro  indicato  per  la  medesima
tipologia  proge t tual e  nell’allega to  A2.

bbb) Produzione  di  pesticidi,  prodot ti  farmaceu t ici,  pitture  e
vernici,  elastom er i  e  perossidi,  per  insediame n t i  produt t ivi  di
capacità  superiore  alle  5.000  t/anno  di  mate rie  prime  lavorate  e
inferiore  al  param e t ro  indicato  per  la  medesima  tipologia  proget tu ale
nell’allega to  A2.

ccc) Fabbricazione  di  pasta  di  car ta  a  par ti re  dal  legno  o  da  altre
mate rie  fibrose  con  una  capacità  di  produzione  superiore  a  50
t/giorno  e  inferiore  al  param e t ro  indicato  per  la  medesima  tipologia
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proget tu al e  nell’allegato  A2.

ddd) Dighe  ed  altri  impianti  destinat i  a  trat t en e r e ,  regolar e  o
accumular e  le  acque  in  modo  durevole,  a  fini  non  energe t ici ,  di
altezza  superiore  a  5  metri  e/o  di  capacità  superiore  a  50.000  m 3,  ma
inferiori  ai  param e t r i  indicati  per  la  medesima  tipologia  proge t tua le
nell’allega to  A2.
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ALLEGATO  C1

P ROGETTI  ASSOGGETTATI  ALLA PROCEDURA  DI  VIA  
IN  TUTTO  IL TERRITORIO  REGIONALE

Proget ti  di  infrastru t ture

a) Impianti  di  incene rime n to  e  di  trat t a m e n to  di  rifiuti  urbani  e
assimilabili  con  capaci tà  compres a  tra  10  e  100  t/giorno,  e  stazioni  di
trasfe rimen to  con  capaci tà  compres a  tra  20  e  200  t/giorno.

b) Impianti  di  incene rime n to  e  di  trat t a m e n to  di  rifiuti  speciali  di
capacità  compres a  tra   10  e  100  t/giorno.

c) Centri  di  stoccaggio  provvisorio  dei  rifiuti  speciali  con
potenzialità  compres a  tra  30.000  e  150.000  m 3.

d) Impianti  di  depurazione  delle  acque  con  potenzialità  compres a
tra   13.000  e  100.000  abitan t i  equivalenti .

Altri  proget ti

e) Cave  e  torbiere  con  mate r iale  estra t to  compreso  tra  350.000  e
500.000  m 3/anno  o un'a re a  interess a t a  compres a  tra  15  e  20  ha.
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ALLEGATO  C2

P ROGETTI  ASSOGGETTATI  ALLA PROCEDURA  DI  VIA  
IN  TUTTO  IL TERRITORIO  REGIONALE

Proget ti  di  infrastru t ture

a) Impianti  meccanici  di  risalita ,  escluse  le  sciovie  e  le  monofuni  a
collegam e n to  perman e n t e  aventi  lunghezza  inclinat a  non  superiore  a
500  metri ,  con  porta t a  oraria  massima  superiore  a  1.500  persone.

b) Opere  costiere  destina t e  a  combat t e r e  l'erosione  e  lavori
marit t imi  volti  a  modificare  la  costa ,  median te  la  cost ruzione  di
dighe,  moli  ed  altri  lavori  di  difesa  del  mare.

c) Opere  di  regolazione  del  corso  dei  fiumi  e  dei  torren ti ,
canalizzazioni  e  interven t i  di  bonifica  ed  altri  simili  destinat i  ad
incidere  sul  regime  delle  acque,  compresi  quelli  di  estrazione  di
mate riali  litoidi  dal  demanio  fluviale  e  lacuale.

d) Aeropor t i .

e) Centri  commerciali  maggiori,  come  definiti  nell’allega to  A della
legge  regionale  29  aprile  1997,  n.  11.  

f) Piste  da  sci.
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ALLEGATO  C3

P ROGETTI  ASSOGGETTATI  ALLA PROCEDURA  DI  VIA 
QUALORA  RICADANO ,  ANCHE  PARZIALMENTE ,  ALL’INTERNO  DI  AREE

SENSIBILI

COME  INDIVIDUATE  E CLASSIFICATE  NELL ’ALLEGATO  D

TIPOLOGIA  PROGETTUALE AREE  SENSIBILI

Agricoltura
Cambiam e n to  di  uso  di  aree  non  coltivate,  semi  natur ali
o  natu rali  per  la  loro  coltivazione  agra ria  intensiva  con
una  superficie  superiore  a  10  ha.

D - E  

Iniziale  fores tazione  con  una  superficie  superiore  a  25
ha;  defores t azione  allo  scopo  di  conversione  ad  altri  usi
del  suolo  di  una  superficie  superiore  a  6  ha.

D - E  

Impianti  per  l’allevamen to  intensivo  di  pollame  o  di
suini  con  più  di  50.000  posti  pollame,  2.000  posti  suini
da  produzione  (di  oltre  30  kg),  750  posti  scrofe.

A - C 3 - D  

Proget t i  di  irrigazione  per  una  superficie  superiore  a
350  ha.

D - E

Piscicoltu ra  per  superficie  complessiva  oltre  i 5  ha. A - B - C 3 - D - E  
Proget t i  di  ricomposizione  fondiaria  che  interes s ano
una  superficie  superiore  a  200  ha.

D - E

Indus tria  energe tica
Impianti  termici  per  la  produzione  di  vapore  e  acqua
calda  con  potenza  termica  complessiva  superiore  a  50
MW.

A - D - E

Lavorazione  dei  metalli
Impianti  di  arros timen to  o  sinterizzazione  di  minerali
metalliferi  che  superino  5.000  m 2 di  superficie
impegna t a  o  50.000  m 3 di  volume.

A - D - E

Impianti  di  produzione  di  ghisa  o  acciaio  (fusione
primaria  o  seconda r ia)  compres a  la  relativa  colata
continua  di  capaci tà  superiore  a  2,5  t/ora.

A - D - E

Impianti  destina t i  alla  trasform azione  di  metalli  ferrosi
median te :
laminazione  a  caldo  con  capaci tà  superiore  a  20  t/ora  di
acciaio  grezzo;
forgiatu r a  con  magli  la  cui  energia  di  impat to  supera  50
KJ  per  maglio  e  allorché  la  potenza  calorifica  è
superiore  a  20  MW;
applicazione  di  stra ti  prote t t ivi  di  metallo  fuso  con  una
capacità  di  trat t a m e n to  superiore  a  2  t/ora  di  acciaio
grezzo,

A - D - E
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Fonde rie  di  metalli  ferrosi  con  una  capacità  di
produzione  superiore  a  20  t/giorno.

A - D - E
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tipolo g i a  prog e t t u a l e AREE  SENSIBILI

Impianti  destina t i  a  ricavare  metalli  grezzi  non  ferrosi
da  minerali,  nonché  concen t r a t i  o  mate r ie  prime
seconda rie  att r ave r so  procedime n t i  metallurgici,
chimici  o  elet t rolitici.

A - C 3 - D - E

Impianti  di  fusione  e  lega  di  metalli  non  ferrosi,
compresi  i  prodot ti  di  recupe ro  (affinazione,  formatu r a
in  fonderia)  con  una  capacità  di  fusione  superiore  a  10
t/giorno  per  il  piombo  e  il  cadmio  o  a  50  t/giorno  per
tut ti  gli  altri  metalli.

A - C 3 - D - E

Impianti  per  il  trat t a m e n t o  di  superfici  di  metalli  e
mate rie  plastiche  median te  processi  elett rolitici  o
chimici  qualora  le  vasche  destina t e  al  trat t am e n to
abbiano  un  volume  superior e  a  30  m 3.

A - C 3 - D - E

Impianti  di  costruzione  e  montaggio  di  auto  e
motoveicoli  e  costruzione  dei  relativi  motori;  impianti
per  la  cost ruzione  e  riparazione  di  aeromobili;
cost ruzione  di  mate r iale  ferroviario  e  rotabile  che
superino  10.000  m 2 di  superficie  impegna t a  o  50.000  m 3

di  volume.

A - D - E

Cantieri  navali  di  superficie  compless iva  superiore  a  2
ha.

A - B - D - E

Imbuti tu r a  di  fondo  con  esplosivi  che  superino  5.000  m 2

di  superficie  impegna t a  o  50.000  m 3  di  volume.
A - D - E

Indus tria  dei  prodot ti  alimen tari
Impianti  per  il  trat t a m e n t o  e  la  trasform azione  di
mate rie  prime  animali  (diverse  dal  latte)  con  una
capacità  di  produzione  di  prodot ti  finiti  di  oltre  75
t/giorno.

A - C 3 - D - E

Impianti  per  il  trat t a m e n t o  e  la  trasform azione  di
mate rie  prime  vegetali  con  una  produzione  di  prodot ti
finiti  di  oltre  300  t/giorno  su  base  trimes t r a le .

A - D - E

Impianti  per  la  fabbricazione  di  prodot ti  lattie ro- casea ri
con  capacità  di  lavorazione  superiore  a  260  t/giorno  su
base  annua.

A - D - E

Impianti  per  la  produzione  di  birra  o  malto  con  una
capacità  di  produzione  superiore  a  500.000  hl/anno.

A - C 3 - D - E

Impianti  per  la  produzione  di  dolciumi  e  sciroppi  che
superino  50.000  m 3  di  volume.

A - D - E

Macelli  aventi  una  capacità  di  produzione  di  carcasse
superiore  a  50  t/giorno  e  impianti  per  l'eliminazione  o  il
recupe ro  di  carcass e  e  di  residui  di  animali  con  una
capacità  di  trat t a m e n to  di  oltre  10  t/giorno.

A - C 3 - D - E

Impianti  per  la  produzione  di  farina  di  pesce  o  di  olio  di
pesce  con  capacità  di  lavorazione  superiore  a  5.000

A - D - E
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t/anno  di  prodot to  lavorato.
Molitura  dei  cereali,  indust r ia  dei  prodot ti  amidacei ,
indust ria  dei  prodot t i  alimenta r i  per  zootecnia  che
superino  5.000  m 2  di  superficie  impegna t a  o  50.000  m 3

di  volume.

A - D - E

Zucche rifici,  impianti  per  la  produzione  di  lieviti  con
capacità  di  produzione  o  raffinazione  superiore  a
10.000  t/giorno  di  barbabie tole.

A - D - E
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tipolo g i a  prog e t t u a l e AREE  SENSIBILI

Indus tria  dei  tessili,  del  cuoio,  del  legno  e  della  carta
Impianti  di  fabbricazione  di  pannelli  di  fibre,  pannelli  di
par ticelle  e  compens a t i ,  di  capacità  superiore  alle
40.000  t/anno  di  mate r ie  prime  lavora te .

A - C 3 - D - E

Impianti  per  la  produzione  e  la  lavorazione  di  cellulosa,
fabbricazione  di  car ta  e  cartoni  di  capacità  superiore  a
40  t/giorno.

A - C 3 - D - E

Impianti  per  il  pret r a t t a m e n to  (operazioni  quali  il
lavaggio,  l'imbianchime n to ,  la  merce rizzazione)  o  la
tintura  di  fibre,  di  tessili,  di  lana  la  cui  capaci tà  di
trat t a m e n t o  supera  le  7  t/giorno.

A - C 3 - D - E

Impianti  per  la  concia  del  cuoio  e  del  pellame  qualora  la
capacità  superi  le  4  t/giorno  di  prodot to  finito  e  sia
inferiore  al  param e t ro  indicato  per  la  medesima
tipologia  proge t tual e  nell’allega to  A2.

A - C 3 - D - E

Indus tria  della  gom ma  e  delle  materie  plastiche
Fabbricazione  e  trat t a m e n to  di  prodot ti  a  base  di
elastome r i  con  almeno  25.000  t/anno  di  mate r ie  prime
lavorat e .

A - D - E

Proget ti  di  infrastru t ture
Lavori  per  l'att r ezza m e n to  di  aree  indust r iali  con  una
superficie  interes s a t a  superiore  ai  40  ha.

D - E

Proget t i  di  sviluppo  di  aree  urbane,  nuove  o  in
estensione,  interes s an t i  superfici  superiori  ai  40  ha;
proget ti  di  sviluppo  urbano  all'interno  di  aree  urbane
esisten t i  che  intere ss a no  superfici  superiori  ai  10  ha.

A - D - E

Derivazione  ed  opere  connesse  di  acque  superficiali  che
prevedano  derivazioni  superiori  a  200  l/minuto  secondo
o  di  acque  sotter r a n e e ,  ivi  compres e  acque  minerali  e
termali,  che  prevedano  derivazioni  superiori  a  50
l/minuto  secondo.

C 3  - D - E

Interpor t i . A - B - D - E

Porti  lacuali,  fluviali,  vie  navigabili. B - E

Strade  extrau rb a n e  seconda ri e  superiori  a  5  km. D - E

Costruzione  di  strade  di  scorrime n to  in  area  urbana  o
potenziame n to  di  esisten t i  a  quat t ro  o  più  corsie  con
lunghezza ,  in  area  urbana,  superiore  a  1.900  m.

A - D - E

Linee  ferrovia rie  a  cara t t e r e  regionale  o locale. D - E

Sistemi  di  traspor to  a  guida  vincolata  (tramvie  e A - D - E
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metropolit ane) ,  funicolari  o  simili  linee  di  natur a
similare ,  esclusivame n t e  o  principalme n te  adibite  al
traspor to  di  passegge r i .
Acquedot t i  con  lunghezza  superiore  a  25  km. D
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tipolo g i a  prog e t t u a l e AREE  SENSIBILI

Porti  turistici  e  da  diporto  con  param e t r i  inferiori  a
quelli  indicati  nella  letter a  h)  dell’allega to  A2,  nonché
proget ti  d’interven to  su  porti  già  esisten t i ,  qualora  il
proget to  preveda  più  di  100  posti  barca.

B - D - E

Altri  proget ti
Campeggi  e  villaggi  turistici  di  superficie  superiore  a  6
ha,  centri  turistici  residenziali  ed  esercizi  alberghie r i
con  oltre  300  posti  letto  o  volume  edifica to  superiore  a
25.000  m 3 ,  o  che  occupano  una  superficie  superiore  ai
20  ha,  esclusi  quelli  ricaden t i  all'inte rno  dei  cent ri
abita ti.

D - E

Piste  perman e n t i  per  corse  e  prove  di  automobili,
motocicle t t e  ed  altri  veicoli  a  motore.

A - B - D - E

Centri  di  raccolta ,  stoccaggio  e  rottam azione  di  rottami
di  ferro,  autoveicoli  e  simili  con  superficie  superiore  a  1
ha.

A - D - E

Banchi  di  prova  per  motori,  turbine,  reat to ri  quando
l'area  impegna ta  supera  i 500  m 2 .

A - D - E

Fabbricazione  di  fibre  minerali  artificiali  che  superino
5.000  m 2 di  superficie  impegna t a  o  40.000  m 3 di
volume.

A - C 3 - D - E

Fabbricazione,  condizionam e n to ,  carica  o  messa  in
cartuccia  di  esplosivi  con  almeno  20.000  t/anno  di
mate rie  prime  lavorat e.

A - D - E

Stoccaggio  di  prodot t i  chimici  pericolosi,  ai  sensi  della
legge  29  maggio  1974,  n.  256  e  successive
modificazioni,  con  capacità  complessiva  superiore  a
700  t  e  inferiore  al  param e t ro  indicato  per  la  medesima
tipologia  proge t tual e  nell’allega to  A2.

A - C 3 - D - E

Recupe ro  di  suoli  dal  mare  per  una  superficie  che
superi  i  10  ha  e  sia  inferiore  al  param e t ro  indicato  per
la  medesima  tipologia  proge t tua le  nell’allegato  A2.

B

Impianti  destina t i  alla  produzione  di  clinker  (cemento)
in  forni  rota tivi  la  cui  capaci tà  di  produzione  supera
500  t/giorno  oppure  di  calce  viva  in  forni  rota tivi  la  cui
capacità  di  produzione  supera  50  t/giorno,  o  in  altri  tipi
di  forni  aventi  una  capacità  di  produzione  di  oltre  50
t/giorno.

A - D - E

Impianti  per  la  produzione  di  vetro  compresi  quelli
destinat i  alla  produzione  di  fibre  di  vetro,  con  capacità
di  fusione  di  oltre  10.000  t/anno.

A - D - E

Trattam e n to  di  prodot t i  interm e di  e  fabbricazione  di
prodot t i  chimici,  per  una  capaci tà  superiore  alle  7.000
t/anno  di  mate r ie  prime  lavora te  e  inferiore  al

A - C 3 - D - E

37



parame t ro  indicato  per  la  medesima  tipologia
proget tu al e  nell’allegato  A2.
Produzione  di  pesticidi,  prodot ti  farmace u tici ,  pitture  e
vernici,  elastome r i  e  perossidi,  per  insediam e n t i
produ t t ivi  di  capaci tà  superiore  alle  7.000  t/anno  di
mate rie  prime  lavorat e  e  inferiore  al  param e t ro  indicato
per  la  medesima  tipologia  proget tu ale  nell’allega to  A2.

A - C 3 - D - E
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ALLEGATO  C4

P ROGETTI  ASSOGGETTATI  ALLA PROCEDURA  DI  VERIFICA  DI  CUI

ALL’ARTICOLO  7  QUALORA  NON  SOTTOPOSTI  OBBLIGATORIAMENTE

ALLE  PROCEDURE  DI  VIA DI  CUI  AL CAPO  III

Agricoltura

a) Cambiam en to  di  uso  di  aree  non  coltivate,  semi  natu rali  o
natu rali  per  la  loro  coltivazione  agra r ia  intensiva  con  una  superficie
superiore  a  13  ha.

b) Iniziale  fores tazione  con  una  superficie  superiore  a  26  ha;
defores t azione  allo  scopo  di  conversione  ad  altri  usi  del  suolo  di  una
superficie  superiore  a  6,5  ha.

c) Impianti  per  l’allevamen to  intensivo  di  pollame  o  di  suini  con  più
di  52.000  posti  pollame,  2.600  posti  suini  da  produzione  (di  oltre  30
kg),  975  posti  scrofe.

d) Proget t i  di  irrigazione  per  una  superficie  superiore  a  390  ha.

e) Piscicoltur a  per  superficie  complessiva  oltre  i 6,5  ha.

f) Proget t i  di  ricomposizione  fondiaria  che  interes s a no  una
superficie  superiore  a  260  ha.

Indus tria  energe tica

g) Impianti  termici  per  la  produzione  di  vapore  e  acqua  calda  con
potenza  termica  complessiva  superiore  a  65  MW.

Lavorazione  dei  metalli

h) Impianti  di  arrost imen to  o  sinterizzazione  di  minera li  metalliferi
che  superino  6.500  m 2  di  superficie  impegna t a  o  65.000  m 3 di
volume.

i) Impianti  di  produzione  di  ghisa  o  acciaio  (fusione  primaria  o
seconda ria)  compres a  la  relativa  colata  continua  di  capacità
superiore  a  3,25  t/ora.

j) Impianti  destina t i  alla  trasform azione  di  metalli  ferrosi  median te :
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laminazione  a  caldo  con  capacità  superiore  a  26  t/ora  di  acciaio
grezzo;

forgia tu r a  con  magli  la  cui  energia  di  impat to  supera  65  KJ per
maglio  e  allorché  la  potenza  calorifica  è  superiore  a  26  MW;

applicazione  di  stra ti  prote t t ivi  di  metallo  fuso  con  una  capacità
di  trat t a m e n to  superiore  a  2,6  t/ora  di  acciaio  grezzo.

k) Fonderie  di  metalli  ferrosi  con  una  capaci tà  di  produzione
superiore  a  26  t/giorno.

l) Impianti  destina t i  a  ricavare  metalli  grezzi  non  ferrosi  da
minera li,  nonché  concen t r a t i  o  mate r ie  prime  seconda r ie  att rave rso
procedime n t i  metallurgici,  chimici  o  elett rolitici.

m) Impianti  di  fusione  e  lega  di  metalli  non  ferrosi,  compresi  i
prodot t i  di  recupe ro  (affinazione,  formatu ra  in  fonderia)  con  una
capacità  di  fusione  superiore  a  13  tonnella t e  per  il  piombo  e  il
cadmio  o a  65  t/giorno  per  tut ti  gli  altri  metalli.

n) Impianti  per  il  trat t a m e n to  di  superfici  di  metalli  e  mate rie
plastiche  median te  processi  elet t rolitici  o  chimici  qualora  le  vasche
destinat e  al  trat t a m e n to  abbiano  un  volume  superiore  a  39  m 3 .

o) Impianti  di  costruzione  e  montaggio  di  auto  e  motoveicoli  e
cost ruzione  dei  relativi  motori;  impianti  per  la  costruzione  e
riparazione  di  aeromobili;  costruzione  di  mater iale  ferroviario  e
rotabile  che  superino  13.000  m 2 di  superficie  impegna t a  o  65.000  m 3

di  volume.

p) Cantieri  navali  di  superficie  complessiva  superiore  a  2,6  ha.

q) Imbuti tu r a  di  fondo  con  esplosivi  che  superino  6.500  m 2  di
superficie  impegna t a  o 65.000  m 3  di  volume.

Indus tria  dei  prodot ti  alimen tari

r) Impianti  per  il  trat t a m e n t o  e  la  trasform azione  di  mate rie  prime
animali  (diverse  dal  latte)  con  una  capacità  di  produzione  di  prodot t i
finiti  di  oltre  97,5  t/giorno.

s) Impianti  per  il  trat t a m e n t o  e  la  trasform azione  di  mate rie  prime
vegetali  con  una  produzione  di  prodot ti  finiti  di  oltre  390  t/giorno  su
base  trimes t r al e .

t) Impianti  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  lattie ro- casea ri  con
capacità  di  lavorazione  superiore  a  260  t/giorno  su  base  annua.
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u) Impianti  per  la  produzione  di  birra  o  malto  con  una  capacità  di
produzione  superiore  a  650.000  hl/anno.

v) Impianti  per  la  produzione  di  dolciumi  e  sciroppi  che  superino
65.000  m 3  di  volume.

w) Macelli  aventi  una  capaci tà  di  produzione  di  carcasse  superiore  a
65  t/giorno  e  impianti  per  l'eliminazione  o il recupe ro  di  carcasse  e  di
residui  di  animali  con  una  capaci tà  di  trat t a m e n to  di  oltre  13
t/giorno.

x) Impianti  per  la  produzione  di  farina  di  pesce  o di  olio  di  pesce  con
capacità  di  lavorazione  superiore  a  6.500  t/anno  di  prodot to  lavorato.

y) Molitura  dei  cereali,  indust r ia  dei  prodot ti  amidacei,  indust ria  dei
prodot t i  alimenta r i  per  zootecnia  che  superino  6.500  m 2  di  superficie
impegna t a  o  65.000  m 3 di  volume.

z) Zuccherifici,  impianti  per  la  produzione  di  lieviti  con  capacità  di
produzione  o  raffinazione  superiore  a  13.000  t/giorno  di
barbabie tole.

Indus tria  dei  tessili,  del  cuoio,  del  legno  e  della  carta

aa) Impianti  di  fabbricazione  di  pannelli  di  fibre,  pannelli  di  par ticelle
e  compens a t i ,  di  capacità  superiore  alle  65.000  t/anno  di  mate r ie
prime  lavorate .

bb) Impianti  per  la  produzione  e  la  lavorazione  di  cellulosa,
fabbricazione  di  car ta  e  cartoni  di  capacità  superiore  a  65  t/giorno.

cc) Impianti  per  il  pret r a t t a m e n to  (operazioni  quali  il  lavaggio,
l'imbianchime n to ,  la  merce rizzazione)  o  la  tintura  di  fibre,  di  tessili,
di  lana  la  cui  capacità  di  trat t a m e n t o  supera  le  13  t/giorno.

dd) Impianti  per  la  concia  del  cuoio  e  del  pellame  qualora  la  capacità
superi  le  6,5  t/giorno  di  prodot to  finito  e  sia  inferiore  al  param e t ro
indicato  per  la  medesima  tipologia  proge t tu ale  nell’allega to  A2.

Indus tria  della  gom ma  e  delle  materie  plastiche

ee) Fabbricazione  e  trat t a m e n t o  di  prodot t i  a  base  di  elas tome r i  con
almeno  32.500  t/anno  di  mate rie  prime  lavorat e .
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Proget ti  di  infrastru t ture

ff) Lavori  per  l'att r ezza m e n t o  di  aree  indust riali  con  una  superficie
intere ss a t a  superiore  ai  52  ha.

gg) Proget t i  di  sviluppo  di  aree  urbane,  nuove  o  in  estensione,
intere ss a n t i  superfici  superiori  ai  52  ha;  proge t t i  di  sviluppo  urbano
all'inte rno  di  aree  urbane  esisten t i  che  interes s a no  superfici
superiori  ai  13  ha.

hh) Derivazione  ed  opere  conness e  di  acque  superficiali  che
prevedano  derivazioni  superiori  a  260  l/minuto  secondo  o  di  acque
sotte r r a n e e ,  ivi  compres e  acque  minerali  e  termali,  che  prevedano
derivazioni  superiori  a  65  l/minuto  secondo.

ii) Interpor t i .

jj) Porti  lacuali,  fluviali,  vie  navigabili.

kk) Strade  extraurb a n e  seconda rie  superiori  a  5  km.

ll) Costruzione  di  strade  di  scorrimen to  in  area  urbana  o
potenziame n to  di  esisten t i  a  quat t ro  o  più  corsie  con  lunghezza,  in
area  urbana,  superiore  a  1.950  metri.

mm) Linee  ferroviarie  a  cara t te r e  regionale  o locale.

nn) Sistemi  di  traspor to  a  guida  vincolata  (tramvie  e  metropolitane),
funicolari  o  simili  linee  di  natur a  similare,  esclusivame n t e  o
principalme n t e  adibite  al  traspor to  di  passegge r i .

oo) Acquedot ti  con  lunghezza  superiore  a  26  km.

pp) Porti  turistici  e  da  diporto  con  param e t r i  inferiori  a  quelli  indicati
per  la  medesima  tipologia  proget tu ale  nell’allega to  A2,  nonché
proget ti  d’interven to  su  porti  già  esisten t i ,  qualora  il  proge t to
preveda  più  di  100  posti  barca.

Altri  proget ti

qq) Campeggi  e  villaggi  turistici  di  superficie  superiore  a  6,5  ha,
centri  turistici  residenziali  ed  esercizi  alberghie r i  con  oltre  390  posti
letto  o  volume  edificato  superiore  a  32.500  m 3,  o  che  occupano  una
superficie  superiore  ai  26  ha,  esclusi  quelli  ricaden ti  all'inte rno  dei
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centri  abita ti .

rr) Piste  perman e n t i  per  corse  e  prove  di  automobili,  motociclet t e  ed
altri  veicoli  a  motore.

ss) Centri  di  raccolta ,  stoccaggio  e  rottam azione  di  rottami  di  ferro,
autoveicoli  e  simili  con  superficie  superiore  a  1,3  ha.

tt) Banchi  di  prova  per  motori,  turbine,  reat to r i  quando  l'area
impegna t a  supera  i 650  m 2 .

uu) Fabbricazione  di  fibre  minerali  artificiali  che  superino  6.500  m 2  di
superficie  impegna t a  o 65.000  m 3  di  volume.

vv) Fabbricazione,  condizionam e n to ,  carica  o  messa  in  cartuccia  di
esplosivi  con  almeno  32.500  t/anno  di  mate r ie  prime  lavorate .

ww) Stoccaggio  di  prodot ti  chimici  pericolosi,  ai  sensi  della  legge
29  maggio  1974,  n.  256  e  successive  modificazioni,  con  capacità
complessiva  superiore  a   1.300  t  e  inferiore  al  para me t ro  indicato  per
la  medesima  tipologia  proge t tua le  nell’allegato  A2.

xx) Recupero  di  suoli  dal  mare  per  una  superficie  che  superi  i 13  ha  e
sia  inferiore  al  param e t ro  indicato  per  la  medesima  tipologia
proget tu al e  nell’allegato  A2.

yy) Impianti  destina t i  alla  produzione  di  clinker  (cemento)  in  forni
rota tivi  la  cui  capacità  di  produzione  supera  650  t/giorno  oppure  di
calce  viva  in  forni  rotativi  la  cui  capacità  di  produzione  supera  65
t/giorno,  o  in  altri  tipi  di  forni  aventi  una  capacità  di  produzione  di
oltre  65  t/giorno.

zz) Impianti  per  la  produzione  di  vetro  compresi  quelli  destina t i  alla
produzione  di  fibre  di  vetro,  con  capacità  di  fusione  di  oltre  13.000
t/anno.

aaa) Trat ta m e n t o  di  prodot ti  interm e di  e  fabbricazione  di  prodot t i
chimici,  per  una  capacità  superiore  alle  13.000  t/anno  di  mate r ie
prime  lavorate  e  inferiore  al  parame t ro  indicato  per  la  medesima
tipologia  proge t tual e  nell’allega to  A2.

bbb) Produzione  di  pesticidi,  prodot ti  farmaceu t ici,  pitture  e
vernici,  elastom er i  e  perossidi,  per  insediame n t i  produt t ivi  di
capacità  superiore  alle  13.000  t/anno  di  mate rie  prime  lavorate  e
inferiore  al  param e t ro  indicato  per  la  medesima  tipologia  proget tu ale
nell’allega to  A2.
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ALLEGATO  D

CLASSIFICAZIONE  E INDIVIDUAZIONE  DELLE  AREE  SENSIBILI

A - AREE  DENSAME NTE  ABITATE :
centri  abita ti  delimita ti  dai  comuni   ai  sensi  dell’ar ticolo  4  del
decre to  legislativo  30  aprile  1992  e  successive  modificazioni  o,  in
mancanza,  centri  edifica ti  delimita ti  dai  comuni  ai  sensi  dell’ar ticolo
18  della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865.

B  - AMBIENTE  IDRICO  SUPERFICIALE :
specchi  acquei  marini  o  lacust r i  e  fiumi,  torren ti  e  corsi  d’acqua
iscrit ti  negli  elenchi  di  cui  al  testo  unico  delle  disposizioni  di  legge
sulle  acque  ed  impianti  elet t r ici  approva to  con  regio  decre to  11
dicembr e  1933,  n.  1775.

C - S UOLO  E SOTTOSUOLO :
C 1 - zon e  sottop o s t e  a  vinco lo  idrog e o l o g i c o  ai  sensi  del  regio
decre to- legge  30  dicembre  1923,  n.  3267,  riport a t e  nelle  tavole  n.  1
e  n.  10  del  Piano  terri toriale  regionale  di  coordina m e n t o  (PTRC);
C 2   - zon e  a  risch io  sis mi c o  di  cui  alla  legge  2  febbraio  1974,  n.  64,
riport a t e  nella  tavola  n.  1  del  PTRC;
C 3   - fascia  di  ricarica  degl i  acqui f er i  di  cui  all’articolo  12  delle
norme  di  attuazione  del  PTRC,  individuat a  nella  tavola  n.  1  del  PTRC.
C 4   - aree  carsic h e  di  cui  alla  legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  54.

D  - ECOSISTEMI :
D1   - ambit i  natural i s t i c i  di  livel lo  regio n a l e  di  cui  all’articolo  19
delle  norme  di  attuazione  del  PTRC,  individua ti  nelle  tavole  n.  2  e  n.
10  del  PTRC;
D2   - siti  individ u at i  con  proprio  procedime n to  dalla  Regione  ai
sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  8  settemb r e  1997,  n.  357,  per  la  costituzione  della  rete
ecologica  europea  denomina t a  “Natura  2000”;
D3   - zon e  umid e  di  cui  all’articolo  21  delle  norme  di  attuazione  del
PTRC,  individuate  nelle  tavole  n.  2  e  n.  10  del  PTRC.

E - P AESAGGIO :
E 1   - local i tà  ed  ambit i  sog g e t t i  a  vincol o  ex  legge  29  giugno
1939,  n.  1497  e  8  agosto  1985,  n.  431,  riporta t i  nelle  tavole  n.  2,  n.  4
e  n.  10  del  PTRC;
E 2   - ambit i  per  l’isti tu z i o n e  di  parchi  e  riserve  natural i
regio n a l i  e  aree  di  tute la  paes a g g i s t i c a  di  intere s s e  region a l e ,
di  cui  agli  articoli  33,  34  e  35  delle  norme  di  attuazione  del  PTRC,
individuati  nelle  tavole  n.  5  e  n.  9  del  PTRC.
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F - AMBITI  SPECIALI :
F 1   - zon e  individu at e  con  gli  spec i f i c i  provvedi m e n t i  regio n a l i
di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  e)  e  motivate  in  ordine  a
particolari  situazioni  geoclimatiche ,  epidemiologiche ,  di  sicurezza
idraulica  e  geofisica.
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